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£minentijfimo , e ^euerendiffimo ?rin+ 
■ j ape , e mio Tadron Colendi/*. 

• : 

COn l'efilio della Difeordia fi fo- 
lennizzauano le Nozze diPe- 
leo, ediThetida tutti gli Dei fui 
Pelio Monte , e quefta Comedia fi 
cantar sii i Pirenei da molti Numi le 
cogniuntioni di due Mae/là con 1' 
Amneftia delle difcordie Reali. Nel- 
le nozze di Peleo le Deità offrirono 
doni à gli Spofi > & in queft' Opera 
nuziale i Numi trasformano in Aftri 
1* Infegne regie , e le rendono mo» 
trici di benefico infiuflo ne' Regni 
Soggetti A Voftra Eminenza, ch'è 
hoggi il più ammirabile oggetto del- 
le moderne Hifiorie, prendo ardi- 
re di confacrare vna Fauola , che sii 
la verità hiftorica hà i fondamenti ; 
ne fembrcrà iconueneuole vn dono 
di Commedia ad vn Tuo pari, che^ 
trasformando in paci le guerre , e 
le hoftilità in Nozze , fi può dire , 
che hà faputo cangiar le Scene ad 
vn Mondo . Supplico V»E. à rice- 

A z uere 



a re benignamente in grado-queflo 
to nuouo tributo d'vn foo aatko7e tè-~ 
uerentifsimo Seruitore^ilquìile non 
'-'intende dì farti gloriofo col facra- 
re l'operationi dell' Ingegno al tuo 
nome; mà ben sì con meritare, «ti 
facrificio d'vn animo l'anhelato ac- 
quitto de* patrocini^ dell' E. V. ch'è 
; Gloria d'vna regia Virtù -, & burnii- 
inente me le inchino : ! 

* - « * « J 

Roma à dì iy. Maggio 1660. 

# I . # t « 



1 * 



D. V. E. 



4 r 



» t «» ' ► l /** 



f t r 



tìumìlifs. Dcuotifs.i& Obligatifs. Séru. 

Antonio jtbati\ 



1 . " • 

I ■ Argomento diftinto di tutto il 

Drama. 

SI fingono calati su i Virenti fette 
Numi , cioè Gioite, , Marte , Satur- 
no , Tintone , Mercurio, Rettmo x e Fe- 
bo per rifoluere nel tempo della tre- 
gua , /e debba continuar/i la Guerra, à 
far Tace, Marte, Tintone ,• e Nettuno- 
compongono il partito della Guerra* * 
Giouc % Saturno , e Febo formano queU 
lo della Tace. Mercurio , come Tianc- 
Pa ambiguo , fi fà neutrale nel voto . 
Venere yoga di Tace feende non vedu- 
ta da gli altri Numi > & oempa 
ànwrofe Itifingke il voto di Mercurio % 
C2r egli inuagb ito m / -accerta. Hello* 
na con figliata d/tMartè fi finge aman- 
te di Mercurio , che d'efia ancora ima* 
gbitofi le promette parimente tadhe» 
Temp éeifuo voto in Con figlio àfono? 
ttdeb partito guerriero < Marte accen» 
de di rtmpimentldeUa : tregua il Genie 
•Wlitare i cke,vuoÌ guerra • Saturno ,e 
Gioùe incoraggiano Cerere , o*l Genio 

" <4 3 intan^ 
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intanto otiofo Cenfore de gli Dei motteg» 
già facetamete contra i medefimi in va" 
rie Scene , & anioni . Si muta la Sce- ; 
na de' Tirenei in Inferno , oue Caronte 
in riua al Fiume fi querela , che tante 
la tregua non pajfmo eferati d'anime, \ 
come è /olito nelle giornate Campali di 
State . Si con/ola però , perche da* 
due jLnime dì Soldati , impiccati per 
hauer rotta la tregua , /ente , che fir v 
per rinouar fila guerra . tenere ingelo- 
fita Hi Mercurio , per hauer veduto il 
mede fimo dar la mano à Bellona in ar-> 
gomento difede, fi trasforma in Bellona, 
per accertar fi dehfuo attimo v zjeer* 
gendo 4 futi mancamenti } fir$cangia iti, 
fe ftefta per rimproùerarglielLM fine fi 

. placa y eÌo conduce feco à Configlio\ Si 
muta ld Scena in vn rialto di Tirenei , 
vue appari/cono fer Numi sà le loro 
Huuoìe affili à Configlio , i quali alter* 
cando k vicenda idtie contrari} partiti 
y erigono d' i rumori . tenere imptnuif te- 
mente compdrfaui conJtterclpio li rào* 
qtfefd , J & incantando i Urnni con Paf- 

spettò yi^onia facondia , di/pone gli Bei 
guerrieri atta Tari . Mercurio contante 

■ ' : V, "" di/ z 
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difpo fitioni de* Minifiri regij ne' tratta- 
ti pacifici 9 & e/alta le glorie d'vn 'Ma- 
urino . Sigiuftifica delle Jue mancate 
promefie con Marte , e con gli Dei delle 
jue adherenxe à renere . Si publicano 
gli amori , e le cognimtioni de* \egij 
Spoft da Cupido , e da H imeneo , e per- 
che nons* odano detrazioni , ma enco- 
mi] in tanta folennità , Momo per ordi- 
ne de gli Dei è da Mercurio con vna n>i- 
uahda fonmfera della Sibilla Cumea ad- 
dormentatoci muta la Scena nella Sen* 
na entro Tarigi, oue Febo fui fine dèi 
Giorno fa encomij del 1{è 3 detta Regina , 
de* Trincipi , e dell* Eminentijfimo Ma- 
parino , e poi fe ne pafia all' altro Emis- 
fero • Tramontato il Sole efee la Luna à 
querelarli con gli Dei di non efiere fiata 
chiamata in configlio , ma, aditene 1<lj 
ragioni, s'appaga . .Accende poi i Numi 
alle fue difeje centra vna f alfa tuna^ % 
cioè la Tracia , e quefii con le for^e v- 
nite di due Bggi promettono i loro in- 
fiuffi nell' efierminio d'efia . Si muta la 
Scena diNotte nel fito del ValaigpHea- 
le d i lato del Giardino , oue comparfi • 
fette Numi con Penere , e la Luna can* 
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tano le glorie de* Hfgi . Efcono poi al* 
cune Donzelle tacite in figura d* Hore 
Notturne, le quali portano agli Dei in 
rn \amo i tre GigU d'oro , e poi il cedo,, 
ò benda della Regina , eh' è vna fafcia , 
con le diuije bianche , e roffa in figura 
dell'arme Ubriaca . Così i Gigli, co- 
me la Benda fono dagli Det trasforma- 
ti in Stelle , effendo davnà Machina ra- . 
piti malto frale limole, che poi dila* 
tate fanno apparire t loro Stellati raggia 
nel Cielo *M fine partono i Numi ordi- 
nando di k tasti* firn v» Balletto . 

\ * 4 ' - * * 

«a * *■ • * , » » 1 .1 \ » * 

» *- „* 

v , . • v " * **, r - ' r * .^l ' . * A 

.•«tv • * j - ; 

i *\ t 

>i t » » » 
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INTERLOCVTORI 

\ i j> '*•-»*'* • 

DEI 



# . — 

';ti..*'^ w i..". est.» 

Gioue - 

Sacrata:'. .. \ \\ 

Febo i ......... 

Platone . JW »* r 

Mercurio . ,và > 

Cerere 

Bellona A . r \ • : : .'. 
Venere 

Genio Cittadino 
Genio Militare 

Momo col Sonno^CffCon la Notte 
Caronte cartdfit Attinta 

Senna J^y ^ 
Luna - . 
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nmDeorum reprfbenfor . Notai. 

£om. a 

il Genio Cittadino $n£e^ bianco, e 
il Genio Militare bruno . 

■ 

$*t £t ju w , N<fta/e comes 9 qm ttmperat' 
aftrum , ~. tj - r » 

Matura Deus human $ , mortati* 

vnum. SflOJurl 

Quodque caput x yultu mutabitif MùSs 
&ater. ovivmtf, 

H ora t. E pift. I. z t £ rtou « Hf 

Bantu! 

i IV- I 
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Prologo 

La Pac$ (p^rau-vp CpU/e fin- 
io nelPlndi%"coh t.èòìii y 
..Oìiì', Tigri 
attorno 





■i&rw <fg# rato* c/w» tigride 

Terpetuam^uis interfe conuenit Vrfìr 9 
^(i homini ferUm lethale incuie ne* 

r. j - ■ «* 

•Me Parameli. • " 




* 

luuen. 
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L A FA C E 

> TìActihttmaDa,QV alberghi ì Ip tra le 
1 Y La fede mia cangiata; ^ (Fere 
Lafciai dclfangue fu<yrhiiom'fiEibtìndo, 
Qual Diua AArca,chè de'Mortali irata 
Torcendo il piè^ per riueder le Sfere 

VpcaMqo di foa il Um^9 ? 

•• Eccólir viuet gócéàMoi * 
Mentre fatta Reina 

D'vna Turba ferina («a 
Mire Jel'BUompiSra^giaerTdr U*^ 

Ergo per Trono mio Colle diSctua 

11 M • * * * 

• . 1 ' ( - \* i •"• ' 

férftitiian do- 
Qui la Tigre ^ ^a^nicja* :'y^:. (Wi 
Fatta gentile 
Alfuofimile 

O con dcnte.ò con pie non c mai fera » 
L'Humanità 
Così non fa'. 
Tirate, òDei, 
Da'Bofchi miei 
Le Fere U sii i^. ^ ^ . 
E frema g gì w ; ' Aj 

Ì£ Fere jn Ciel formano hofpitio al So- 



Mirate i miei • •. < - 
Campioni » & l 
Mirare, come 




Cam- 
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Campioni , ò Dei , *' 
Mirate, come , 

Laflàro a l' Huom di feritale il nome, 
i Qui Leone» erigid*Qrfot, 

Fatto gentile . < • 

Al fiio fimile 

Non porta ingiuria mai d'vgna , ò 
Inumanità dimorfo* 
Così non fà . 
Tirate, òDei, , . ... 
Da'Bofeni miei ■.. 
Le Fere là 5Ù. , , c : ic ì 
E frema qua giù. . • j 
L J h umana prole « .-. •* 
Le Fere in Cicl formano hofpitio al So* 
L -favonio fol, l'Huomo folo. . iV /lew 
Con folle piè , co» orgogliofe mani 
. {. Varca (kuntopae n>6ci,ingornl?ra,pian^ 
» : Per fabricar sù la quiete U duolo . : 4 ; 

Ei con venale ftuolo» . ,,/..., ■;■ 
Multiplicando affanni, . . , 
Di Ce medefmo à i danni . (Mu 

s Roufipe^iur^armifco^ 

£ di uia ftirpe eftirpator ^incuta . 

\ ) Vi , . .. . 

I t * : \ 

TRoppofwa ateVftefla à trogpo vile 
LeggCrfoggiaqi t.&Ptiftg 
Mentre fai t$,cne tffia 



di -Tuà «ornarci 4« Bcju* Alma^ifilc , 
Se da Phumane {fluire, O 
Efule y olografia v atempo tUftit . 
Perche negarag Sfa , iatte;guer? iere ? 



Da 
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Da primieri co&imi « s > 
Hoggi cangiati icori . :i; <1 
iWì le Guerre Amori , <■ -i 



Chiamala pace alti Mónatc^e Numi , 
Ch i fei cu, c he fra <tum i 
Turbi al mio cor la pace , < A 
:, ;One fri-Regge péTcfe vnqùa no regna ? 
W*rh*l Qucfta ce ìebre Infogni' J 

Che l'opre tue , l'opre de>Rc non tace , 
T'additerà , qual fono , >. - ■ 
Io fon la Fama, il Tuono - < 
Del gran Dio fulminante, 

Che diuenuto Amante: [ 

Per tua cagion de la qn l'ete altrui , 
' * <; \Mi muoliè à te, perche ti tragga A lui . 
Tace. Dùnque à confini miei, Diua, ti muoue, 

E afe mi chiatta vn<?iofaeV '•> 
3? ama. Tal è de' celiti Uuoi l*##rtp*>fta cura . 
face, L'obedire àfue voglie è mia ventura. 

Ecco m i muouo teco ; . . : i. 
Tama, E à voli tuoi Carro di Nube io reco . 
félce. Ma dimmi , fe t'aggradai ' - 

Chi depofe qua Siti l'i rarefa Spada ? 

• E di Pdee à gli fonqri i- 

Chi prepara qua giù le Regge, e i Cori? 
fama. Quefto ti balli ù>Ut% * \ 
Che nel comune duolo , 

°^lafa.he'm1gliót 4 <l»-Eìirópa- bella 
Safói giòia de^Reghr, - 1 - 
Da M onafchF pili «legni > 
J1 Il^Mè Salirai 4' ?na propitia Stella ) 
face, OFereattfatèP ^u-n-yc: . • ■■> 

• E&o v'PIà'flb'J ' * : -ts<- ' o ; i • • ■ ; > 
* • Benché Itigace ' v - 1 

< ^ i ^^1à«jScferpaff<> v ^ • - 
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Reftatc , 

Reftate , ò Fere mic,reftate in Pace . 

De le Guerre il ricorno 

Sprone mi fìa , per riuederui vn giorno* * 
/Fama. EflTer può , che in corfo d'anni 

Moua vn dì la Pace i vanni 

Da le Regge a quefte Seluc » 
Con l* Se fra gli huomini , e le belue 
Face . Hoggi varia è la Natura • 
\ Qin la Pace è perpetua , c Va non dura » 
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ATTO PRIMO 



- . • 




SCENA PRIMA . 

In vn l etto de* Monti Tir enei . , ; 

■ 



Mercuri». . 

■ 

■ 

Ilentio ne* Carnai . 
Hornai s'arredino 
Colpi Guerrieri* j ... 
E non 

I^a Bronzi arcictf . . , 
Fulmini , tuoni, e lampi 

Silcntio ne' Campi . 
Homai fi mietano - . 
Le meflì aurate , 
Già che noi vietano 
In tregne armate 
I furibondi inciampi* 

Silentio ne' campi. r . " 
Homai dinidafi . . ; ; 
La pugna doppia 
x lunchedecidan , 

Che in «già Coppia . : 
- Pace o*Àmor fi.ftampi » , ! j>: 
Silenóone*oarttpi. 
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E fra gli fdegni acccfi 
I Monarchi fofpel\ 
À r inoliar qua giù Lcrnc de' mali , 
Hoggi in mezo la fpeme,& il periglio 
I Numi alteri chiamano à conlìglio . 

Mira con toruo ciglio 
De l'armi il Dio l'incominciata tregua , 
Et è lagion.chc fegua , 
Ogni Nume inquieto il fuo fcompiglio* 

Io non Hanno y e non configlio . 
Guerra > ò Pace , 
Son pictofo , e fon audace > 
E dal raggio vicinagli affetti piglio • 

Per ruina , ò per vantaggio 
Non èftabileil mio voto. *• 
De gli Dei porto il metraggio.., ( to . 
La Ragio del mio fta*o hoggi è r*el ma- 
Ma qual Nube qua giù w ( pretta? 
Scende a ingóbrare il fuolo,e a me s'ap* 
Ob,Citerei;feitt\/-cr' : 

SCENA SECONDA t T 1 

Venere fcefada vna htuuola '$ 
v Mercurio . - I 

TAci, Còti delta. 
Da quefto dì giocondo r 
Pendono gli honòr mìei > v 
E n'auuerrà, s'oggi tu mèco (kiv (do • 
Popa ate,gloriaa Gioec>e. gioia ai M6-. 

Nel Configli© vicin la Pace tuoIc 
Giouc , Saturno: y e Sole j •„ /.* 
E da l'auuerfa patte V 

Guerra defian Pluto$ Nettuno^ Marte • 

• Ma 
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Ma perche vedo aperto , 

Che doue inchini tu vince il partito , 

Bramo,che meco vnito 

Voto tu dia d'amica Pace al hi erto * 
Mere. Fra i Numi Configlieri 

Giàdubbiofiio traca 
_ Ne la lite agitata i miei penfieri ; 

Hor che teco mi vuoi, lucente Dea, 

E di Pace > e d* Amor Diua tu fei , 

Ecco facro a tue voglie i voti miti V 
Yen. EQucfto fol ti vo> dire . 

M'ami da fenno , ò nò ì 
Mere* Citerea , non lo so . 

Io non ho tanto ardire >- 

Ne tù forfè mei credi • . 

Chiedilo à té,métrc il mio cor pofliedi « 
V*n> Chi si, chi sa , # 

-Che vn gùatdo amico 

Di nuoua beltà. , >L: 

- Non ti tòlga dal cor l'amore antico ? 
• Non ti ftopirc nò* ; : V 
t Se in dii t'amò. \ 'k 

Langtre Ja fpeme > . 1 

Chi ama teme * ...••> / u 

Te ni o la Dea fa ftofa, 

C: e del Germano fuù vorrà la gloria > ; 

E per hauer da 1 voti tuoi vittoria , 

Ti farà la Guerriera vn'ainorofa. • 

Nontiftupire nò, 
. r ' Sé iwchit^amò r : 

•r ' Langue la (perno i : ; ! 

Chiamatemi. . ~ 
j^rr. Ch'io ti cangi , ò fabanaoniY 

Bella.non farà mai . : 

J moderna me (ho woaij • 

t 
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M ifon falmini i tuo rai. 

Ch'io mi mora pei tua Beltà > 
Non fia vero t 

Perdi' vn Dio morte non ha . 
Menzocntero 

Il mio core ancor farà , 
S'amando vanterà vita nel Mondo * 
Ch'amator di Bellezza è moribondo • 

S'è più bella tua Deità 
D'altra Diua, 

E' foiba cangiar Beltà. 
Fin ch'io viua , 
Da gli Amanti Ci dirà , 
Che con mia cecità compro i martiri , 
Se da men bel la Dea protro i fofptr i • 
Viner. Citereà già ti crede, « 
'E da le voci tue feorge laFcde. 
Ecco a* receffi miei taccio ritorno . | 

Su la metà del Giorno • 
' Xà de l'antro piouofo in ifnl confine j 

Ti narrerò de miei configli il fine . I 

Al par de'miei fian eli amor tuo» tenaci^ 

Quanto dirti coiifeiuà,e ad altri taci 
Mercur. Vero Amante è fempre cheto, 

E chi chiude beltà, chiude il fecrcto 
Vener. Vn Amante di Deità 
Mercur. Nel fuo petto 
Àx. Chiude anetto 

D' Eternità , 

E fc non cangia cor » non f angiarcura . 

Perche è Nume vn Amore, eterno dura. 
Mercur. E vn folo Amore 

E' foto va core : : 



Efc^àruoHa^Tta noaxmiorcy» - 

• Il 
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- AUioMomo ich€ fai f 



— -.«** - > 

■ > • . * — » » 



SCENA TERZA, 

■ » . 

Momo , 0 Mercurio . 



^* * - - - 



Mot? ;*. i T* Vioiài, 

X Mercurio a Dio. 
JVfer/ #r Raccomando al tuo detto il fatto mio* 
M no. Oh che prouido Macftro 
D'vn politico Miniltro ! 
Quelli in Ciclo è tutto deftro , 
Quelli in Ciel tutto è /iniitro. 
i Se coglioni hà la bomà 
Colmai igni hà varie tempre • 
Ne [a Tua Semplicità 
\. Doppio è Tempre . 

Qual merauiglia poi > 
Che fia fra noi 
Gente varia di fatti , e di fatiellc , 
. Se so doppie nel Ciclo a nco le Stelle? 

• , ♦ - 

- SCENA Q V A R T A . 

i 

Bellona , e Marte . 




* . 



i A *• farà Pac<\ no . 

JL\ Ciotte noi umetta. 
. .. Parlerò, 
Mouerò 

À la ftrage commi la, ferità • 

Non farà piceno , „ t v } . 
Gi oue iion vincerà . 



Non 
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Mart. Non farà ma i conforme 
Al fuo defir l'euento|, .., 
Vincerà l'ardimento ; 
E fe Jà pugna hor dorme , 
Non mancherà chi le rifuegli il fonno I 
L'Ire in petto regal dormir non ponno. 
Bell. Ne le tregue dubbiofe 
Cercar concordie nuoue 
E' nouità di Gioue , j 
E' vanità di codardie pietofe , i 
Fra fchiere beli ico fe 
Difcordia io detterò , 
Fra Deità'&ftofc ^ , 
Trionferà chi può . # | 

Del pacifico Ciel Gioue hà la parte * 
A te bellico Marte ■ 
Le pu gne d i quà g iti tocca no in forte . 
Tu fei ne l'ire il difpenficr di Morte . 

Vn petto forte 
Non teme inciampo» 
Chidifcampardefia, j 
L'honorato fentier calca d'vn Campo . 
La via d'honor de la falute è via . 

La nemica . I ? ' j 

Deità 

Il Valor, d'vna fatica 
Dal mortai fugando va . 

Perderà \/ 
. Fmche'l Suol non fi di farmi . \ 

Vince lite di pugna il Dio de l'Armi . 
Mart. Sotto l'Elmo incanutì 
Bell. Del Ferro l'Età, 
Ax. E in quello dì 

Giano fi chiuderà ? 

•■ Nò,nò. 



r v 
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Sì vedrà * * , . « 

.Chi la può. 
La Vittoria a noi fi fcrba . 
Di fpeme fupcrba 
Non fia gii , 
Che Gioue fi gonfi • 
Saran le pugne fue,noftri i trionfi • 
Bell. Ma che dice, ò Germano , 
H meflaggier Mercurio ? 
Sara cortefe a tuoi defiri, ò ftrano ? 
O qijalpromette à i dubj moti augurio ? 
Mart. il Meflaggiero alato 
Dice, che occulto Fato 
Volie di tregua il ricercato aiuto , 
E intanto irrefoluto 
Qui di Pirenc entro remota parte 
* A configlio chiamò Mercurio,e Marte, 
Gioue,Saturno,e'l So^Nettuno^ePiuto^ 
Io di Cjllenio attuto 

Non mi fido , ò Bellona , 

Quando a Marte ragiona , 

Giura, eh* è tutto mio ; 

Mà, s'vn contrario Dio 

Lo diftoglie da Marte , ci m'abandoda • 

Vuoi feguir mio confidilo ? 
Arma di Ihali il ciglio , 
Orna il labro di preghi, 
Fà,chél tuo finto amor Mercurio leghi» 
Forfè fia , che non neghi , 
S'à la tua Deità i'haurai denoto , 
D'offrirti ancor nel graCóligii© il voto. 
"Non ti ft tip ire 

S'à nuouo ardire , r . 

1/ Ingegno hai volto 

La ragió del regnare infegna molto • 
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S'ì vn Guerriero ci fa fcruitio , 
Stroppia vn' altra . : * 
Qnal mcrauiglia poi 
Chefiafranoi 

Gente inclinata a feorticar la pc! le , 

Se fon barbare in Ciclo . nco le Stelle ì 

E> barbaro coftu ij perche patire 

Non è permeflTo a i Numi . 

Non farebbono tali i Tuoi cofhttni. 

Se temette in battaglia vn bel morire • 

Colpo mortale 
Teme il Soldato . 
Nel campo armato 
Si campa male. 
Sonno non ci ti troua . 
Chi morte afpcttajil fuo fratel no proua. 

Foran le (pade 
fcfta,e budelli, 
Si fancriuelli, 
Ma non da biade , 
Perche nei Corpo humano 
Vn bel morit no fa magnar piò grano . 
Ma il Lupo è ne la fatiola 
Parlai di grano,&cccò il pane in tauola. 

Cerere in qua 
Veggio venire j 
Forfè vorrà 

Con la guerriera Dea fe ftefla vnire . 
Se'l grano ingraflk gli huomini.fatolli, 
Se'l mefticr de la Guerra ogu'vno fma- 
Sara leDee^come al mercato iPolli^gra, 

Vna graffigna magra • 

« 
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xd ATTO 

SCENA SESTA. 
Cerere . 

VÀ N lieta pur. va lieta > j 
Cerere fuepturata , e ti dà vanto , 
Che ne gli affanni tuoi rcfpiri alquanto» 
E' ben ragion , che mieta , 
Dòpo il girar di tante medi» e tante , 
Le Tue fpiche anhelate il mio Bifolco , I 
E che Turba orgogliofa \ 
Gcflì calcar con importune piante 
La mia campagna herbofa » 
Certi dar fiamme à l'arricchito folco • 

Del preséte mi godo , e meglio afpet- 
Se ne la tregua breuc ( to • 

E' ceflaco il djfpctto , 
Di Turare a i Cultor l'aride racflì , 
Vedraffi ancor decifa | 
Lite di dubbia pace,efian per tutto j 

Senza oltraggio permetti 

I germi à i Semi , & a' Cultori il frutto • 

SCENA SETTIMA. 

■ 

Be Uona, Cerere , e Meme in dif parte . 

Bell, jy Iuolfi il piè , perche da lungi vidi 
IV Venir la Dea 4e 3 Campi, 
Che pauentando inciampi > 
Di fpiriti homicidi 
In fra l'ombre di Pace 
Con le fperanze tue moftrafi audace . 
Vo'fcoprirle col volto ifenfi mici. 

Tr op- 
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Troppo credula fci , 

Cerere , a vii fumo , a vn ombra 

Di mal ùcura tresua , 

Ch'ai foffio lrrepìrofo 

Del mio Diobellicofo 

O lì rompe cadendo* ò fi dilegua . 
' Cerere • Io mei credo , e non erra 

Da la ragion , da 1 vero 

Il credulo penfìero , 

Che giunta al fine Aio fia la tua Guerra . 
1 Se'l Rè de' Cieli è Giotic , _ (to, 

Se l'prego humano à impioto/irlo c giu- 
Uomo. Oh in queir o batte il punto . 

Del tuo Marte le proue 
' Cerere. K fuo difnor cadranno . 
:0 , ne cadrà, fuo dann* ■ 

Mieterà » 

Cer. 

Bell. mortale 
La falce 

Cer. vitale 
m> Bell. Le mi/ère vite. 

Cer, Le biade aridite 

'Bell. Canterà 

Cer. Sanerà 

Bell. L'ardir marziale 

Cer. La Fama il tuo male 
3 Bell. Sue glorie infinite . - 

Cer. Con l'efche gradite . 

Bell. 

Al fine la lite 

Cer. 

f *ell." Guerra 

v "a vincerà/ 
r Cer. Pace B i Sem- 
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Bell. fcmprc più' 

E ' . farà 
Cer. mai più non 
Beli, forza 

Con la c con Parte ? 

Cer. frode ' 

jBf//. rapine 

De le fuc faftofo vn Marte* j 

Cer . Vittorie 
Beli. Quanto meglio faretti , 
fecondar co* gefti 

Del fiero Mondo i Maftri, 

Prendere vn'elmo>e-abaudonar l raftri • 
Cer. Quanto meglio fàrcfti 

A fecondar cò gefti 

Del queto Ciclo gli Aftrt 

La {Tare vn Elmo^e frequentare i Raftri. 
Chi dà le leggi altrui, non le riceue . 

A mia pietà fi deue 

Più,ch*al tuo fafto il c^lpcftare icampi « 

Tu le ftragi vi ftampi , 

Io vi fpunto alimenti . 

Hoggi à tutti i viuenti 

Del mio bc,dcl tuo mal Fama rimboba i 

Io dò frutti di vita , e tu di tomba • 

SCENA OTTAVA. 

■ • 

Saturno , Cerere, e Memo in di frutte , 

* 

- 

Sat. T L tuo furor s'allenti , 
_£ Cerere difdcgnofa. 

Tu difp rezzi le pugne , e pur le tenti . 
Cere. Troppo mi tenta , & ofa , 

Padre , qucft'orgogliofa 

Col \ 
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Col fuo Germano a le mine aunezzo . 
Vuohch'io tracci la pugna,&io la fprcz- 
Sat. Làfla, ch'altri fi lagni • (zo* 

O di Tregua gradita , ( no . 

0 di Tempio rinchiufo al Tecchio Già- 
Sempre è Bellona ardita , 

. E'fempre Martcinfano, 

E fian limili i Numi Tuoi compagni • 
Latta , ch'altri fi lagni . 
Cer. Lagnifi pur Bellona » 

Che da la Nube dc'penfieri ofeuri 

Senza fulmine tuona . 

Arda Marte , e procuri 

Con gJi fpirti inquieti , 

Che'l Configlio dimri Guerra decreti • 

1 mici penficr fon lieti , 
£ la mia viuafpene 

E* fol fondata ifcGiouc j 

Che degl'inftuflì fuoi, de le (uè grotte 

Le cole di q là §>iu tutte fon piene , 
> Del tuo Talore / 

O Genitóre, 
: r Non parlerò, 

Nè temerò , 
/ : Ch'ai mio defire 

Conerario fia , 

Mi baftail dire 

Ch'io so tua prolc,e che tua falce èimaj 

Ma frà gli Dei nel gran Cofiglio eletti t 

Qual' Amici rio afpetti t 
Sst. Due ne temo fofpetti . 

E fon Pltito , e Nettuno . 

Il Sole al tuo defir fplende opportuno, 
C#r. E* ben ragion, che fplenda 

B ^ A me 
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A aie propiti o il Sole . 
L'aride Spiche mie fon la fua prole 
Egli i pam matura.ei le difenda. 
Nettuno è Dio drl Mare , e'1 Mar vuol 
E s'à le paci mie Pluro repugna (pugna. 
« Stupir non ri dourai 

Ei fe» colà de la mia Figlia il ratto , 
E fc cótrario à gli Honor miei* fù l'atto» 
Non può Stigio ladrone amarmi mai»., 
Sst, Non curar di fua Fe' , • 

Vano è il temere ! 
Folle potere 
Di baffi Dei} 

Se certa fei : » 

Che*! mondo , e te i 
Forza di Cielo aiute , 
Non temerono le Deità minute*. 
Memo. Odi, odi.il pietofo . 

Senocrate d' A cnor come ragiona 
Sprezza M.artt.t.Q.Bellona • ^ 
Nè fi rammenta il Vecchio malitiofo , 
Che da la pugna anch'ei già nò s'aftSne, 
Quando neffangue fua bile gii venne. 

In fomma fi vede 
C'hano i Numi hoggidì gli afpetti varj, 
E fatti Planetari * ■•>■■ » 
Hor di <]uà,hor di Ucangian la Fede * 

Qucfti Signor diurni 
.1 coftumi • 
Hanno fimili a i camini ,' l s ' 
Percht fempre fan foco,& hanno filmi. 
Gi'Intcrertì correnti .1 
.>{•;.: Sondi lot cime i. Venti, 

E perche '1 fiato lor vario fen .vola > 
La Politica alzata è Bandierola . 
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SCENA NONA. 

4 

Gioue, Sole, e Genio Cittadino . 

Gh fé. THOr^c , è Genio, pauenti / 
X7 Che in tregua moribonda 
Sia nuoua Guerra a Jc Città riforta , 
O ne la tregua morta 

Di militare ardor l'alma s'infonda > 
• Se turbatoti fenti , 
Palefa i tuoi tormenti f 
Cen. Non vaneggio a i lamenti , 

O Rè de Cieli, c fc pretta* fi deuc^ 
lede à rpa Fama occhiuta , 
Sento nel fin di quefta tregua breue , 
Che la Dea relatrice i detti mota . 
E' caduta 

De gli fiumani riftori ogni fperanza , 
Se vno Spino di Ciel non dà baldanza , 
Se vn* influlTo di Ciel paci rifiuta . •• 

La ferita ; ' 

Di belhccfa fpada .> 
A che bada , a che bada ? . 

Fra le fe Ab non prezza, ò molle età. { 
La Pietà 

. Non hà piàloco 
Né lo Scuoio à ftragi intento , 
Anzi Marte col Tuo fòco 
foco di c.rità frà l'armi hà fpento . ' 
Non più ttrag^nfi più, no più'tormeto . 

La ferità 
Di bellica Natura > " * 

Che non fura* che non fura f 
Non perdona ìtrfpoglic'à Caftità , * • 

JB 4 La 
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La Beltà 

Con nude membra 

Nhouc piaghe in feno afpetta • 

La Bellezza Vn'f rutto fembra j 

Che , fe feorza non hà, la Fame alletta • 

Non più ltracri,no più,non più vedetta. 

Più direi,più direi, 

Pictofi Dei , 

Deleruine, 

De le rapine, 

Che lo ittiolo di Marte al Mondo fe ; 
Mà baftante vigore in me non è 
Per narrar le mifcrie di qua già . 
. Non più ftragi,non più,non piti . 
Scie . Se lo fpirto non hai tù * . 
Che Tei Genio Cittadino» 

Piangerà, . , 
Narrerà 

Il fcluatico confino, 
Qual mina al Mondo fu . 
Giono. Gioucsà, 

Sole. Vide il Sole, j 
Genio. Genio vdì ; 

Quanti mali 

Nel rumor d'mfaufto dì 

Gloue . Minacciar le mie 
Sole. Dieron morte à la mia prole . 
Giotto. Dica la Terra,c I'Mar quanto fi duole 
Sole, e Ò Valli fiorite , , A 
Genio* Che al rotar d' armi funefìe 

IM tireogefte 

Di Turbe ferite , 

Dite, dite t - . ■ 

Sole. AGioue . 

Genio. AlSek ( * uaie ^. 

Dei 
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De! Mondo la Fè, 

£ canee bocche di pietà presaghe 

Sian de' voltri cadaneri le piagh:. 
O'yoi d'Amphitrite 

Bianche fpumc infanguinate 

Da Turbe Alenate 

S« naui aflàlite* -V 

Dite, dice 
Sole. AGioue 
Genio . Al Sole W • 

Del Mondo la Fc, 

£ per trouar pietà pari al de fio 

Sia lamento de l'onde il mormori o 
Gifiue. Sonvarj i lamenti 

Ne*malgi£ panati. 

A cempi pre(enci 

Arridono i Fati . ' 

Ne* dì futuri • * 
Cinte . Sarem ficuri ? 

Ghm* Ogni nube (parira » 

Di Marte il tuono 

Il regio Trono 

Non fcuoterà . 
Sprezzato culto 

De'fcmmiDei, 

Onorine» rei 

Scn giace inulto , 
' ■ ~ Sotto Màcera norma ' * f! ' ; 
♦<•-■' Riprenderà la rroerita fbntta . 
&k . E i'SoI nel Mondo 

Nume fecondo, 

Genio, farà per te 

Generatore 

Più, eh' vecifore 

Marte non c 

B S v 
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Gioue Vini lieto, ~ - ' é . 

Ceda il pianto ; 

Vanne, Genio,a la Città , 

Che'l pacifico4ccrcto , 

Torto il ean;o . v <i ^ 

D'vna Fama intanerà.; i 
CUue Se brami intanto , : 
y^/o Che nuoua fpcne 

Di certo bene , : j ; 4 * 

T'armi il coraggio, , - 

Predi à tuo-prò dermici precetti vn lag- 

SeM Genio defia, (g l0> 
Che in bellica parte 

Eftinta fia . - m . ^ 

La fiamma di Marte , i ' 
In Cictadino loco ; ~ - 

Conferui accefoaia ®» Vcftail foco . 
$0/0, Sai tu qua l'effetto ~* 
Cioue A ' Mondo portò ' ~. 

VnGioue negletto * 

Da' cicchi Mortali f ' . « • 
uono, • * . » 

Tempefto, , > -\» I 

Fulminò - < 

V > à a * 

Mille mali. >; Vi 

C*»/0 . Nume eterno, i tuoi precetti^) 
Non fìan da me negletti , 
Ma perche ferivo al ceno tuo foggiacelo 
Ecco m'accingo ad obedioi , e taccio . 



. - . 
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•SCENA DECIMA. 

< ti > t 

* 

Momo Genio * 

\dom. Etì io, parlatotene 

Vjr A non voler più pene \ (aborre, 
Ma il N»metuo , die l'altrui Guerra 
Non la drteorre nò, non la difeorre . 

Lo fcrupolofo Gioue 
Con le fulminee proue 
Al tempo antico fè da Marte anch'eflb , 
Quando pie n di paura n 
, Da le Celefti mura 
Fè morir vnTifeofcnza Procedo i / 

Et hor che'l rumore 

Di fragili Schiere 

Pà fcherri da gioco , 

Gioue non vuol vedere 

Dal Tuo balcon de la Fortuna il egioco. 

O Gioue da poco, ò Gioue da poco . 
Genio. Troppo > troppo tu mordi 

L'oftor de*fommi Dei , 

E rammentarti dei, 

Che ti m ran da lungi,* non Con lordi . 
Mom*. Io nulla temone l'mit> parlar non noce. 
. Andato fon Nume occhiuto > 

E fe inWdirmia voce 

Gioue tuo non è fordo, io no fon muto. 
Cerno. £ con ^ualragio fcherto tu chiami 

L'hrorrida pugna.otre yeftioguc vn M6- 
- PotfejvriBio'ftwibdndo (do? 

Più d'vn pietofo Dio merta, che s'ami ? 
Momo. Nò } ma la guerra,tua per cui ti lagni . 

Che cos'è? 

B 6 Sedw 
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Se dirai , che vn mal ci diè , 
In dannarla haurai Compagni , 
Quando nò » 
Ti dirò - 
Con gran ragione . (ne • 

Che'l Genio Cittadino è ? n gfS Poltro- 
0r». Le Magioni 

Vote fon da Turbe armate 
. Di Penati ,* di Padroni > 
Vedouate , 

X le furie del furare . . \ 

K '" Kon rallenta il lacrimare » - k 
Nè Ragion vi tira il freno « 
Ahi , ch'i dirlo . 

IhM Ahi,' ch'i dirlo Tengo meo. 

Gr*. Chi l'intrico 

De la Guerra imparar tenta f 
v Vccifor pria, che nemico 
Vìdiuenta, 

« • 

Qm venale ogn'huomo ha l'ira» 
£'1 foldato 1 1 Soldo tira , 

Per dar piaghe à ignoto feno • 

Ahi , ch'a dirlo . _ - -, 
Mmo. Ahi,ch4dirlo "V***""* 
% T'hò dato gufto adeflo ? 

Hor vanne lieto à la Ciuil Magione - 
E afpetta vn'altra volta il morto mio « 
Solo à Momo è permeilo 
De l'humanc perfonc 
Mordere i £illi,c quado hi falli, vn Die. 
I! mormorar di noftra Vita è il frutto f 
Genio mio, c'è da dire da per tutto • 



* 



• » » * » * 
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SCENA DECIM APRI MA, 

Mtrcnrh • 



m. 



POÀente Nume è Amore • 
Non li balta l'ardore* - 
Che da Bellezza arciera / \ 
Vibra in Alme sentilUn cor plebei, 
Che con atte più fiera 
Non perdona i tormenti anco a gli Dei. 

Per duplicato oggetto 
Lague Mercurio in raddoppiato duolo ; 
£ pur in qucfto petto 
Baftar douria per toimentarmi vn folo. 

Son di Ciprigna,e di Bellona amante, 
Son da Ciprigna^ da Bellona amato . 
Aman'ambe per gloria il miòlcmbiatc, 
I/vna am'io per volcr,l*altra per Tato • 
Vuol Bellona, ch'aggiunga v r 
Al fuo Germano Marte 
Per Temenza di Guerra il voto mio • - 
m Con lufinghc m'alletta,c pacche piìga. 
À feguirla, ad amarla il mio defio ^ 

Vecchio A mator fon'ia 
Di Citerea la Bella , > r (cella 

Che da queft* Alma à Aie vaghezze an- 
• ^ramane'Jctti mici voto di Pace • 
Così fatto fe?uace 
Di pacifica Diua,e di guerriera , 

Mentre a doppia preghiera 

Il dubbio còr foggiacc , 

Per duplicatotene 

Gradito io godo,c combattuto hò pene* 
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5CÉNA : dV0DECIMA, ' 

> 

* -> • • * \i « 

Bellona , « Mercurio . 

. ■' . ■ ■ ' • *■ 

2fc//. T7 Cfco H Dio MeflTasgiero , 

XI/ Non dico de gli Dei, ma d'Amor 
' " ' 'Poc'anzi ti lattai , • (vcrot 

Hor à feguirti iò torno . 

Così del Sòl feguevnaClrtia irai. 
Mere,» Anco il Nuntio d'Amor girando và 

Qui<d'mroriTo, r 
. . Per veder come il fito Giorno 

Splenda al Sole di tua Bekà . 
Bèli. Sempre Nuntio d»Amor,Nf7ri Q di Fama 

Il meffaogtero Dio fallì à c hH»ama . 
Mere . Che bel Fiofe è cotefto 
* ' Specchio del tuo bel volto ? 
JBell, E' vn Fior, che dianzi hò cotto, 

Per farne in te quello amorofo inetto . 
Mère. Vaga Dea, non fon degno , 

Del fior dì tua Beltà prederc vii pegno. 
Meli. Ilfior di Bellezza r 5 

All'hora fi prezza, 

Ch'amante pupilla 
v ' Lo Affla ' J 

Ne le 'fiamme d'amore à poco , à poco . 
Non fi fiil latro i fior, fe non col foco • 
Mire. : tì"fior dì Bellezza 
All'hora fi prezza , 
Ch 'amante Natura 
Lo fura, 

E ia tW tatto fero paglie le Vosi ie . 
Non fi ftima vn bel frior,fc a6 fi coglie, 
" BelL 
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Seti. Quel , che promette ▼« Core » \ 

Quel/he don* vna Mano ! 

Togliere a for za è vano 
. . In qneft» vago fiore , 

Perche degno ne fei , 

Ecco »o'pcgna tj dò de gli amor n\iei • 
Mà come elTer potrà, 

Che fior ita beltà 

Pen Amor fi difttile l 

S'hoggi le tue pupille 

Al fior d' vn' altra Dea portan gli ardo- 
Metc\ Yn moftro d» due Cori ( ri i 

Non fono ', ò Dina > ' à diuenirti amante 

\o rinchiodo uél Peno tn core folo . 
Bell, E forfè quefto hoggi'hà Spiegato il volo 

D'altra Diua al MmbianÉé . T 
Mere. Edoué $• < v > • . : ... v*. 
BtlL Hà forCeil nidà : ! . • .1 T 
. DiCeEeccncl^etto , v*" ' 

O* li diede ricetto , . 

Benché non fia quà già , la Dea di Gnu 
2derc. Del tuo penfier mi rido:. • ' . 7 (do . 

L'vna è dalCoci'altraèda'ràiilonuna. 
Bell. Mentì:? k> Rice human* — . ;» 
>4 .'LeDwe bramano, ; io ^ 
Sttippr n-ijn è\ ombro V " 
E'.la Pace qua ,-gjà 4*AoÌoc.<jèfrmana . 
Me, cheguerra 4fcfio> jiOBamdrai, 
Perche Giierraj& Amor non Ama mai* 
Mert . 'Qual Amante , e qua! Guerriera 
; Con riva raga>maijieta ;> 
BcMaJe^tp^aù T , , , „ 
• 5e l vn»atffer bramerai , • w 
Mci|CUr{o f^m#rf 
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Pugnerà, uinccrà 
Per la Gloria di Marte il voto mio . 
Milk Io voglio Amóre,* t»amo. 

Cerco voto di Guerra, e in te lo bramo. 
Prometti tu q ttanto Bel Iona cliitcie f " 

t JJtff'r**. . Tei prometto,© mia Dea «r > 
Bt//. Dammi Ja fede ..r,. 

JUrrr. Piò bel nodo Amore non ha } 
■9 Bell. Di due Salme congiunte di.Fè * 
A a. S'vna dice . Il mio Core dou'è' t 
Dice l'altra . Io sò doue fri. • > 
In te fi troua il mio,il tuo irà me» > ' 
£ la voce de Wno à l'altra è vn Echo , 
Se di gioia l'Amante muore; 
f E pegno. d'amore •>'■■ .VI 
Bellezza li porge » r. ' v i r > 
L'Amante in vita forge * ! ' ; 1 
E dice poi. La Vita mia ritratto v ftto.' 
Che'l morir per dolcezza è Jtrviueruuo» 

Se nel labro d' vn volto amato 
11 reruido fiato 
Tal'hora fofpira, 
.i L'Amante afe lo tira, >>• '• ' ' 
£ dice poi . Per l'Anima ferita 
Il fofpir d'vn» Amata atira è di Vita - 
Piti bel nodo Amore non ha 
, ■ Di due Sarme congiunte di Fè . 

, S'vna dicev II mio core dou'è ? 
. r f ? l>ice l'altra » Io sò doue ftà , 

In te fi tf oua il mio,il tuo ftà mecò y ■'■ 
£ la voce de Viyno à l'altra è vn'Echo « 

. SCENA pEClMÀCcVARTA . 

t 

C «>w#. j« h &t$te d' tnfetjiè ) 
C*r. T\ Vt» Infer rio sft iTrtioV nére 
' 1 JL/Mormorando ài fdegno auttampo, 
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Perche al Fiume non manda il Campo 
L'ffato ftuolo d'Anime guerriere . . 

Poco gioua, fe l'Alme panano 
Di quei mefti.che'l morbo vcalc . 
Sol di qucfti l'Hcrcdc nfc , • 
Et à Caronre vn obolo non lattano . 
Dai Guerrieri mie forti pendono , 
Quado aumene.chein pugna muoiano. 
Perche rubano,e l'oro ingoiano , 
E a mille.* mille à la mia Barca il ren- 

Epurhoggine'tempicitiui, (dono. 
In cui fembra , che Marte auuampi . 
-Vieta Morte la ftragc a 1 Campi, (rmb 
Nè vuol,chc Turba a le mie fponde af 

Mà non piangola quella Prora 
Di tant'Alme manchi il tributo . 
Piango il Daticene pago a Pluto , 
C'hà le Gabelle fue l'Inferno aneoia-. 

Se l'occhio mìo non erra • 
Alme no uelle a l'altra riua ftanno ♦ 
Qnefte ancora faranno 
Più del morbo trofei,che de la Guerra , 

-SCENA DECI MAQVàÀTà 

D'INFERNO. 

p ut Anime. tCnrmu^ 

-Ari. X ifOttiCarotealatuaBarcailjpiede. 
JV1 Pafla l'Alme vaganti à la fila fe- 

C4r. Chi nete , chi fiete ? (««• 

Onde partifte f * > 
Comevenifte . ■> 

A «juefte baflè mete ? ; 
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4* • Attù 

Cfcifiete! : 
Anirn. f)ue mifer' Alme ; 
A i. Caronte fiamo , 

Chele conforti faltne* » 

Perdute habbiaftio. 
Pattaci à l'alwa ritta . • \ 
V n'Anima priua 
Del caro Aio manto 
, In fiume di pianto 

Degn' è , che fi bagne . [gne. 
. Quando perde il fuo Ben l'Anima pia- 
€k¥. Ma qùal corporea pena 
. v II bel nodo vi fciolfe,e qui ri men a ? 
Anim* Vn dettino inhumaoo 

* portò là'sà di noftra vita il erpllo . 
J=>iè la fané le pene al noftro collo fné. 
Perche in dar piaghe altrfii peccò la ma« 
Cmt* Mefchini » V di qual forte 

.. Pàfte à le mèta àhSfui piagge di morrei 
Per dir quel , che mi detta ' 
-Il mio poco Cefuelld, . 




Mentre là sàfofpefe * 
Erano le contefe . 
Prà due Monarchi armati^ 
E al iìa nco dt * So 'dati . . . ^ 
f , ibi quertatréguail parto , . 
f '. v fatica ferro i»uerrjcr pendefe intatto , 
Con furor bèllico (b ■/ • 

Sprezzator di rìpofo ' 
Su i nemici rerrenl ' 
. . Da noi fi mòlfeir piede , 

E per ridarne al fui ricche le prede, 

S'au» 

Digitized by Google 



PRIMO. 41 
' S'auuentar le ferite à molti fcai . 
U x.Ahi.l. per quella ordinaria 
Rifo Indori di guerra 
Tornati i pie da la nemica Terra 
Tolto n'andaro à dar de* ealci à l'aria . 
C*r. Voi fate confusone . 
Dicefte poco fa , 
Ch'era comune già 
D'armi la fofpenfi,on$. 
Hor fe voi colasti 
Rimanere impiccati » 
Io diro.che non fà . 

m N? l'armi.fofpenuon,mà ne» Soldati. 
Antme Così vollero i Fati . 
Cor, Circa le nuoue poi, che fòttira ì 
Quella tregua , che non dà 
Suon d'argento al mio Battello, 
In guerriero Ritornello. 
• La cadenza^ finirà? - 

Ani.* t Guerra twn maccherà . . 
• MiitàttOj&tjprama i- 
. Vt\n le %ìàèxf> :■- ì : . 

Sol cerca lcvglarifri V 
^SabelJiSw^a/? 
x. Non lì può tfir^y ^ , : 
m Ch» vn règio ardire 
~. Lo (tuoi difarmi . x •• 
L'appareccnjo 9c 1'Atfliì 
♦.KèMjfl&iU accordi^ ^ " 
Al fuon di Pace i regi) cor fà lordi. 
}.Ani. H rsù,Caronte, habbi dijnoi pietà* 
E nel vena l tragitto 
Facci per corteua la carità. 
Cm. Con l'affino , 
Quando è caro 
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44 ATTO 

Affetto^ carità mai non s'accoppia j 
Anzi in toì la paga è dopph . 

Soldató,che rubò>fempre hi denaro, 
le x.Ani. Rubammo , è ver ma poi 

I ladroni maggior rubaro a noi . 
Car. Vo'confolar ui a pieno . 

Già che dafte ferite a l'altrui fcno,- 
Onde forfè Alme vedrò . 
la cortesìa vi fò . 
Monete il piede 
Senza mercede 
. giorno poi ; ' 

■-i" 'CSicrra fari , che pagherà per. voi . 
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A T T O 

SECONDO 

SCENA PRIMA. 

• ♦ 

fiutone 

: 

. • » • W . . . J * 

D A f e nere Cauernc 
De l'Herebo profondo 
Meo vegno a riueder V atire fuperne , 
Perche tenta i miei dani il cie<;o Modo • 
Il mio Germano Gione 
' Follemente pietofo ~ • 
Vuol iiouità di Pace , 
E'1 penfar non lo mouc " ' 4 
A quanto mal foggiace 
Chi vuol premer qua giù pigro il ripo* 
Quell'io, che per véderc ( fo . 

Scendere tributarie a i Regni mici 
L'Anime paflàggiere -, ■ - 
Bramo nel Mondo i Ce fari , ei Pompei 
Non vo* Pace nò /nò, Guerra delio . 
Marte, Nettuno , & io 
Conformi haurem le voglie, 
Esule regie Soglie 
' Per vendicar le riceuute ingiurie , 
Agiterò » conuocherò le Furie . 
Tenterà 

Giouc il voto • 

Di compagna Deità ' 

Perche il freni tornai bdlko moto , . 

• Mi, 



4 i 4TT0 

Erra,«rra r '. / . 

Il ftit> pcnfìero. " 



Non £ a vcrc^ nò^, f . • ^ ^ 




v « 



Rifiuto i 

E per quiete habbia tormento va Pluto. 

Motièra h ' ' 

Gioue i preghi 
A compagna Dei** » 
Perche là Guerra a me V An ime neghi ; 

Mi che prò ? : ; ■ « # /" " 
É' fallace . , V 
Il fao penderò . 



lv?on faa vero, nò, 
Chi* vna Pace , ì 

Mi tolga il tributo , (*<>• 
E in voto Regno habbia la fede vn Più- 
Mà venir veggioin cjuàNcttuno/: Mar- 
Che parlano à vicenda . ( tc ' 
Meglio fia.che in difparte 
Io mi ritiri»? lòr venuta attenda . 



< * 



SCENA SECONDA . 

r • 

Nettuno , Mortele fiutone . 

Net. TO, che da molli arene 

J[ Chiamo i Bofchi vaganti a le tei - 

E frà i Naual Campioni 

Bramo sii l'onde mie belliche Scene , 

Deggio cangiar delio > 

EdVfiardcgg'io * • 

Quel, ch'ad'vn Gioue piace ì, , 

Non mi pollò dar pace ; 

E no 11 



Digitized by Google 



E non vo' Pace nò. • 
Tuo feguace farò . te n'afficuro . (ro # 
Per queìlo fuol.per ]o mi o mar rei giti* 
Uart. Ti\ dirai, 

Che non ti rendi 
DiGfoueà l'i imito, 
, . Varerai, 
Che*u prendi 
Di Marte il partito ; 
Ma de la fede tua chi m'affittila ì 
JBafta il dire, che tua natura 
In folli elementi 

Di flutti, e di Venti - % 

l'i? Tempre atiuezza , 

E chi regna nel Maiyipo hà fermezza . 

Vet. lo dirò , 

Che non m'appiglio 

Di Gione all'umico. 

Prenderò 

Nel Configlio 

Di Marte il Partito . 

Sai de la Eede mia chi t'afficurat 
| Il tenore di mia natura , 

Che in folli elogienti 
. Di flutti , e di venti 

Tu fempre auuezza , 

E chi l'onde agitò, p?ci non prcz?a • 
tart. Ti credasù , de la tua Fè m'appago • 
lut. Anch'io di ftyage vago } 

Fatto feguace anch'io 

Di fpiriti^guerrieri * . ♦ 

Con generofo , e fr'r.uidpdefio 

Calco, ò compagni Dei, votiri fentieri , 

E in configliero'arringo V 

A difefe di Guerra hoggi m'accingo . % 

Mart. 
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ti ATTO 
Mar. Appunto io t f attendca 9 

. Nè difcordi io teiiìca 

Da le mie le tue voglie . 
A 3 . Entro la noftra Fè Pluto s'accoghe \ 
Mar. Vuol Sanguigne battaglie il Tracio Dio, 
Nett. Vuol le pugne nauali il Mare ondofo . 
Plut. Vuol efferati d'Alme il Regno mio • 
Tutti Ne le guerre inquiete è il mio ripofo . 
Mar. Ma venir veggio in quàMomo iiCéfore 

Per diletto fentiam di qual tenore 

Oin guerra>ò in pace il fuo giuditio fia i 
Nett. * flut. Incontrar chi ci morda,è gra fol« 
Mar. Deità non capace (lia 

D'ingiuriofo dente 

Non cura in onta fua lingua mordace. 
Parli , e nel'aria i fuoi latrati auuente ♦ 

SGENA TERZA. 
Memo, Marte, Nettuno, e fiutone . 

Mar. X >T Omo, che fai ? quai nuoue 
XV^L Ti porta Gioue, 
Saturno , e' J Sole ? 

Chi vuol guerra di lor , chi pace vuole 
Mom. Io ue la voglio dire 

• Quefto impattar de* puati 
■ Non faran mai finire 

II gioco del Configlio , ouc Cam giunti 

Voi qui Terni rirate , 
E Gioueh à vn* altro Terni j 
Se'l punto non paflàte , 
1 Quelli Terni fra noi faranno eterni • 
y Talee il penfieromio . 

Intendami chi può, che m'intencTio . 

ttett. 



■ 
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SECONDO. 49 
Net. i T'habbiamo intcfo, c no ti ftbra Arano* 
Pluf. Che vn Germano, 

A'cui l'Armi il Regno dicro , f ro? 

Perda à fcherno de* fuoi fpirto guerrie- 
Mar. Tù,che PH ftoria fa^dilla^ch'io l'odo, 

E del fuo feorno *o Jcx . 
Morno. L'Hiftoria ridiro . 
. Saturno pauentò 

Prouar dal Regno efigli 

Per man de' nati Figli ; 

E con fierezze nuoue 

Decretò co'Titani vcciàtv Gioue . 

Opi il parto nafeofe , e Gioue crebbe , 

E quando pari egli hebbe 

A ferma età l'Indegno , 

Tolfe con Guerra al Genitore il Regno» 

E Febo vn'Arpa prefa » 

Lieto cantò quefta rapace imprefa . 

Così non perdonò con l'arti ladre 

Saturno al Figlioli somo Gioue al Pa- 
Mar. Quache fapete voi , ( d rc t 

Compagni Dei , qui Verità fauel'a . 

Furo i Numi Guerrieri, & hoggi à noi 
Tutti xx n 

co Mo. A1oftrano in P acc Hippocnfia nouella . 

Motn. Così tenta qua giù chi guerre traccia • 
Dei Chi le guerre tracciò , fi mpre le tenta . 
AfowoTentatio de^Ia Guerra è ftender braccia. 
Dei E'I braccio vincitor mai non s'allenta . 
Morno Chi ha buon orecchie Tenta ; 
Dei . Chi ha buona lingua cfclami.e de la lite 

Vedranfi hor hor le qucltion finite . 
Mar. Morno, che dici tà ? 

Qual dirai , ch'oggi preuaglia 
• La quieterò la battaglia? 

vin 



jo ATTO 

C vincerà fra noi chi ne può pili ? 
Momo,ehe dici tu* 
Mem* Voi pregio haucte 
tiDetà> 
Ne dir faprte 

Quehchc farà . \ 
E poi volere, (ohibò) 
Xbe Morrò 
Mezz'hiiom^ ^ 
Vr! dica , fe può. { 
Dri. Ma che diretti mai , 

Se voleffi narrar quel , che ne fai ì 

Mom. Numi , ve lò dirò 

Indoninar non so ./ 

Ma la Pace intricata edita! modo, 

Che Te credo Rumor , certo non erro . 
Quando d'vn filo il nodo ( ro . 

Hà intrichi aflai, fol lo difcioglie il Fer- 
ii non bifogna dire . 
De' Principi l'ire . 
Il Cie! domerà. 
Ne l'arbitrio de'Principi ftara 

O la lìragc , ò'I benefitio . 
Fano vn conto le Stclle,vno il Giuditìc 

Dei, Momo , da noi comprefa 
Fu tua Rasione arguta • 

Mar. A la tua lingua acura 

Raccommandan gì i Dei la fua difefa . 

Mom. Voi sia l'hauete incela . 

Mar. Seguiterò De i, l'incominciata imprefa. 
Io qui m'agguo, e fe mi fia permeilo 
Giugncr Mercurio,^ d'occuparne il vo- 
Tcfto a voi farò moto , (toi 
E fe'l gmgnete voi , fegua Io fteflo . 

fiuti Con Saturno, e col Sofnulla è permeilo 

Mar* 
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SltCONDO. ' 51 

Msr. Farà cominciare * 
con gli Di Guerra le gare , 
altri 1. E in notfro honor finire 

Forza, facondia, ardire» 
1 tre Dei Viua, viuala Guerra* che vecidc, 

ElaPacc 

Viuace 

S'eftingua. 

Di Nettuno 

Di Marte Ja lingua 
Di Pluto 

Vanti,vanti le Glorie homictdc, 
Viua,vnia la Guerra, che vecide . 
Mofno Oh che Ceruerii 
Dafai torniti! 
Oh, che petti refcluti, 
„ Da dividere il Mondo in tré macelli ! 
Oh,cheCcruem! 

E che fi può fperare 4 5 
• ; Dagli Altri di là sur 

Sequàgm ; 
San d'accordo a rumare 
. Inferno, Terra , e Mare? 
E che fi può fperare ; 

SCENA QVARTA. 

Vn'Amore, 

* Clic turbi i I core 

Di Colei , ch'Amante fi fa . 

Non fi dà nò , non fi dà . 

Finger fuori 

Pianto , e foco , 

C x E Ha- 
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. /ATTO 
E hauer dentro ti tifo , e J l gioco j 
Hoggi è la vera pràtica de'Cori . 
Perche è Cielo vna Beltà, 
Il Ciclcosìfà. (noi 
Ha fuora il piantole di fiammelle è pie* 
Mi ne l'interno fuo tutto è fereno . 
Non fi dà 
Vn'Amore , 
Che turbi il Core 
Di col. ch'amahte fi fa • 
Non fi dà nò , non fi dà • 
Al meflaggicro Dio 
Moftrai foco d'Amore, e pur non amo * 
Colorai di tal'artc il fenno mio , 
Ch'amante fua mi crede ; 
E del voto , che bramo , 
L'innamorato cor mi diè la fede • 
ò'al principio fuccede 
II fuo contorme fine j . 
Spero, ch'Amor deftitte 
La bramata Vittoria 
A la guerriera Gloria ; 
E porci al fin per amorofo incanto 
Al Dio guerricr Nume facÓdo il vanto \ 

scena qyiNT A. 

Genio militare, Éeflona , t Motno 

indtfparte. f> - ? 

A La pugna , ftragi^à le Vittorie 
Hoggi propitic Stelle 
Ti preparati le glorie , 
Campo mio, Doroator d'Alme rubelle 
Non ti fpauenti Morte , 

Da- 
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SECOKDO. J5 

Dar;h']Ciel,darà il Modo aiuto al Porte \ 
SSù, 5iV Campioni , 

l pio fgomcritifi ; 
Ne'cor felloni 
La pena auuentifi . 
Prendete su , prendete 
Le fiamme, e'1 ferro.ardete, & recidete. 
Beli. Buon fegno , buon fegno . 
Amioueoflfèfe 
Son Pire accefe , 

E'1 Genio martial ferue di fdegno . 

Buon fcano , buon fcsno • 
Gsn. A» gli aflTalti , à gl'incendi, à le ferite. 

Già ne J'Hofte nemica 

Folli Guerrier fan lite , 

Già ne l'ordine fuo fc ftelTa intrica t 

Tremano le fue fpade , 

E non ferita ancor pallida cade • 

Su ,sù , l'orgoglio 

Nemico inchinili 

L'altero foglio 
I Cada, e ruinifi . * 

Prendete sii, prendete 

Le fiamme,e'l ferro ardete, & vecidetét 
Mom. EVui/fo l'ira. 

Pietofa vditelo j 

E fe delira, 

Deh compatitelo , compatitelo • 

Benché fia vano , 

Forzata è sbattere ' 
La fiera Aia Natura . 
Ha r Arme in mano, „ 
? Nè può combattere , * 
Perche la tregua dura . * * 

Merita compadrone - 

C f Scajp- 
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54 j ATTO 

Sca pperia la pacicza a vn gra Poltrone» 

E J giutta Tira • 
Pierofa velitelo ; 
E fc delira, w 

Deh compatitelo f compatitelo 9 
Bell. Perche li Fede 
Crefca al dcfio f 
Se'l Genio riMe 

L'animerò co' miei configli anch'io • 

Genio A la forra , a gl'inganni , à le rapine « 

con Dal voftro petto audace 

Bell. Pendon l'altrui mine 1 

A. x. Da le mine altrui la voftra pace . 

Pugnate, pur dipinto ( to. 

Ne 2}i occhi vortri il vcggio.Hauets vl« 

Su > su la vile 

Turba difpergafi; 

Nel fanguc hoitile 

La rabbia immergali , 

Trendete sù,prendccc j 

Le fiamme, e J l ferrosa derc,& recidete . 
Iteli, il Genio militar così dirà • * 

Non è la verità ? 
Gf»h E* vero , e così diffe , ( fiife i 

Quado à fuoi fpirti vn bel coraggio in* 

Se poi Sorte dclufc 

Ne l'irritate riffe. 

E fortuna frenò! Panima altera p 

"Fu perdita leggiera* 
Beli. Non è nulla à chi fpcr a j 

E rotando ne Pira , ^ 

Co deftra armata à nuoua Pugna afpira . 
Gemo Se qui fra Pombrc il mio parlar fii vano, 
4 Mi valerà per proda 

% Quando m batragl ia uuoua 
^ i Iocon- 
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SECONDO, fi- 
lo contraiti co! feno, c con la mano . 

Monto Fratcllo,hai fatto affai . 
Io non intefi mai , 
Che cj fu Aero fcuolc / 
Che inlegnaffer di fchernU a le parole . 

Beli» Momo racconta fole * 

Andiam, Genio , a le tende, 
£ con varie vicende 
Cada , e forca il Furor neretti humani, 
Fin che su i Capi ancor frema le mani • 

Marte , che i moti dà , 
Cotil'influflb fatai tifeguirà > 
E Ce la tregua lenta 
Chiede à la pugna il freno , 
Tu d J ardimento pieno 
i Con lo fprpne guerrier l'ire apprefenta* 

Rotti di tregua i patti , 

Intieri fian dx nuoua Guerra i fatti • 
Genio" Chi guerra fegue 
con Non prezza tregue , 
Bell. Prende ferro, entra campi,aflalta muri • 
jl.i. Il rumore dt'bronzi , e de'cambuii 

A chi l'Armate regge 

Non fa fentirc vii'armoiua di legge » 
Momo Che te ne pare ? 

Il Rè vuol trcgua,e J l foldatel la rompe* 

Sapete chi corrompe 

I/ordtne militare ? 

Il (oìdato,cheM mal prende à fanare > 

Il Principe lo paga t 
E'i Chimrgojdi lui ciefcc la piaga , 



SCE - 
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scena sesta: 

Venere fiU , , . 



ARmano il Cor di fdegno 
Arma la Nube mia d'accèfo tuono 
Due gelofi rmali Amore , e Regno . 
Mercurio mi fè dono 
D'vn* amorofa fede , 
E pentito d'amar fe la ritolfe . 
Entro l'anima fua Bellona accolfe, 
E per pegno d'amor deftra le diede . 

Chi fi fida 
D'amator, che fia volubile , 

Diuolupile . 

Speri il laccio d'Amore,o lo recida * 

Alma infida 

La fua fè mi piomife, e poi manco . .. 

Noi può negar, nò, nò , 

5* ingannaro gli (ciocchi (occhi 

Orecchi miei , ma nonVingannan gì 

Turbe vfate ad amar la ferità, 

Che farà -'- — — ; 

Di voftra vita , . 

Se la Madre d'Amore hoggi è tradita ì 
• Ma fia che vuol. Dar fede 

Io non vo' di fue frodi a gli occhi mici 

Se in quello fuolo il piede 

Girerà l'Inconftante, 

M'au edtò qual penfier fifla in Colei, 

E per entar, fe amante 

Egli è d i Citerea , 

Seco farò, non conofeiuta Dea, 

Trasformarfi in Bellona il mio sebiate 

Così 
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SECO NÒ O. S7 
Cosi vedrò nel mafeherato detto , 
S'a lei palefa | ò fc mi cela affetto. 

Amante Core 
Dell' qfler folo . 
Brainan lo ituofo 

I Campion de la Gucira* e no d'Amoie 

Cup do 

Mio Figlio 

Nel nido 
* D'vn Ciglio 

Ha Monarchia di rai. 

Républica in Amor non Vvfajnai . 
la Monarchia 
Sempre è gelosa. ' 
Ma?, niaì non pota , 
Se ritìzìi vedrà laGelofia. 

Nel Tempio f 

Si vede 

Efempio 

Di Fede 

Per l^moroFo Vfficio • 

Non appaga du<* Numi vn Sacrificio. 
Finch* /Ingrato paffi, 
I/attcnderòj * ~ 

Mi Celerò 

Entrò la nube mia Fra i tronchilo i fafli» 



» 



5 CENA SETTIMA. 



Marti, e Bellona • 

Mart. Ttmmvcm^';' 1 

£> Chefenz>amàre' " v 1 

! ; Di jtòlii&Hd ho«ne$igrÌm ìft&ftra * 

- C / Gran 
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j$ jtTTO 
BtlL Gran Maeftra io t 6 f jno.c nS foa vagai 
Ma vn» Arte maga, 
Non di Beltà, 

Di Deità • 
De le Vittorie tue mi fi pre&ga • 
M0,r, Dunque inuagbir fapeiti , 
Il volubile Dio co'vezzi tuoi > 
E de'uoti richiefti 

Conchiufe al fin ferma promeìTa à noi[l 
Beli, Traffi da lui d'Irnarnorato i fegni . 
Ne la Gloria de l'Armi 

. Pi feouirci a;iuro , giurò d'amarmi f 

E dì aia fé cìiemmi la Deftra i pegni • 
Mar. Dunque gli hono; futuri/ 

Se fi érta vn Mercurio* haurem /ìcuri • 

Ma che dice di noi Genio guerriero > 

N'hai tù contezxa alcuna ì 
Beli. Sedeggiodirtiil uero, 

Pcrauuerfa Fortuna 
* E* nuouamcnte irato : 

Foch'anzi infuriato f 

Quiriaixitorfcilpiè 
Mar. So la cagion qual'è. 

Ditte, ch'arditi fatti 

Nati da influffì ruoi, da' miei configli 

M inaciaro a lo Ùuql pochi perigli» 

All'hor^che i fuoi ruppcr di treguai pat* 
Mar. Quanto ai mio Genip auucnnc , ( ti . 

Quanto lo ftuol foftenne > il 

Germana Dina , io sò • 

Ma non pauenta^ò, 

Non cade nò , non langue ^ , 

Vn' forte a cofpi fralr • , . v 

Tal'hora vn poco fanguc 

Traoda Tswièg^i^cdio 

* 
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S&COVTD O. S9 
Beli. Cheto. Mi par da predò ' 

Vdir Mercurio . 
Mar. Nafcondianci « • » . I 

Btll. E'deflb. > 

• * 

SCE^A Of TAVA. ' 

Mercurio , Marte , e Bellona. '» 

Mere. T T Iucr non sa 

V 'Chi non sà fingere; 
La verità f ' 
Non piace mai , Ce non fi sa dipingere • 
« Volto d* r ti Huomo vero 
L'human penficro 

Spetto ingannò j 
Ala se J l mirò j 

Pittor gentile % . ! m . 

Ch'à lui firn ile * 

L'imaginfa, 

Oh'quanto, 

Hà vanto 

Del mentito color la nouità t 

Viuernonsà * 

Chi non sa fingere, 1 
La Verità 1 
Non piace mai , fe non fi sa dipingere. 

Viuernon sà 
Chi non sà fingere. N 
La Verità 

Non piace mai/c non fi portai ungerei 
Manto di pure lane 

; Le luci humanc] 1 1 V 

•1 Noninwa^hì. 



Màfe coprì 

C 6 Vn 



io ATTO 
Vn color vago 
La prima imago 
Di purità. 
Oh quanto 
Al manto 

Il mentito colpr crcfcc beltà • 

Viuer non sa 

Chi non sà fingere s 

Là verità 

Non piace mai,fe non fi porta à tingere* 
ÌMart. Mercurio , io gjà dlfpero, ,/ 

Ohoggi la lingua ma mi fia verace , 

Se cotanto tr piace , 

Dannar qua giù la r udita del vero. 
Bell. Mercurio, anch'io difpero • 
Min. Fingere mi bifognà. 

Io vantai la menzogna 

Per lo tuo meglio, ò Marte • 

Già, che i! tuo cor l'agogna , 

Dirò qual fu de la mia lingua I'Artc# 
Volea poch'anz: il Sojc , 

Ei, che la Pace vuole , 

Che ntì Coniglio à fnoi ciefir m J viiiffi* 

Io di pugnar gli dirti 

Contra 1 Numi guerrieri : , ; 

Eie fac< ndic mie tutte promifi ; 
. Ma tofto ne forrifi , . 

Perche a te fon riuoki i miei penfieri ; 

Così cantando io già, che mi dipinti 

Dcfiofodi Pace,c pur lofinfi. 
Mart. Mercurio, tii fei fcaltro. - 

Se Tebo inpannar vuoi . 

Marte tradir tu puoi.» ... : ' (tro? 

Qual fede haurò,che nondiuentt. vn'al- 

Mm. Quella,cfac diedi à te, BcJJic^ Oi«a , ' 
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SECONDO. £% 
Bell. Fà,che in tuo coccoine nel mio fi ferina . 
Mart. Quci'i'Arme ti fa ita 

- Argomento di Pacce 4 il Caduceo . 
Afcrr. L'infegna non conclude ; 

Anzi Febo delude , f , V Jgo? 

E non fai tù,fe'l Sague humano io fpae- 

Argomento di Guerra è vecider* Argo> 
Mar t. Dunque ne la tenzone > 

Fiaftabilejl tuo detto? 
Mere. Il promìfi à Beiioua.e tei prometto . 

Se in ce leite Magione , 1 

Vario d'affetto io fplendo, >, 

Nel configliero Afone. * 

Giunto a le voglie tue fermo merendo. 
Mart* A la facondia tua tono faretti , 

S'à bellicofi ffclii 

Non l'accopiafìl ancora. ; 

In battaglia tal'hora \ 

Par.che del pari vada , /, 

Il valor d'vna linguale d'vna ff «da ♦ 
Marta Faconda Mufa m #r .- - 

Bell. Degl'ardire, ,,;_> 

Codardi accula, v »v 

E moue ipigri a l'ire. " . , . * ■ 

li fu o Con figlio a. . r- * ;V„. 

L'Alme incatena, . « 

E nel periglio ...» 
L'orme sfrenate afFreua . t 

In mezo à l'armi 

Tanto sà,tanto può fotta di Carmi 
Mer.Jeto Promette al Forte i ' s 
nell'Ari» Del Cie I l'aita, ; , . ; v . 

A lieta Sorte : . , ,-.,3 -Ì4 

Meft» Qucrt ieri rimiti -.03 

Di giuft^firod^ ; h - : -:.^»!- 



ri 



uigiiizea 



ià ATTO 

t:.--- Fi i «ori iitrutti , - 

Alletta i prodi 1 
. Di ricca preda a i frutti • » 
In mezo à l'armi ; v 

f ' Tanto sà , tanto può forza di Carmi . 

JM/.* L'infamie conta 

Mar. D'vn Huom , che cede» ' 

Condanna l'onta 

D'vn fuggitiuo piede . 
« Confacra honort 9 • 

Lu finga à i metti , 

A'i vincitori 7 

Offre le Glorie , ti Tetti ^ 

In mezo à l'armi ' . 

Tanto sà, tanto può forza di Carmi .1. 
Mere Ne la (piegata moftra 
l U>opa di mie facondie heggi è la voftra . 
Mar. AnHiannc dunque noi 

A cimentar noftre concordi prou e , 
» Che delCofigl io homai l'Japra s'appref- 
Mtr. JNIò , nò , gitene voi , { 

-Che fe mi vede vn Gioue 

Con voi venir , di ftrepitar non cefla , 
Mar. e Se parte , fe fatte 
Meli Mercurio da Marte , 

La fé , che mi dà , 

Se ne va >fe ne và » 
" Da l'opretfefia , 

£ in vn momento 
, Xaftortail vento , 

Altri la fura , ò-non è pià la fteffa 
Mite. Pegno d'alma gentile è la prometta • 
Marte, i configli miei 
Son conformi al tuo bene, 
£ fon glorie à gli Dei . . - 
il Non 
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, . Non conuieoe nò , non conuicnc , 
Che fra gl'incei ti affari 
pi due Numi contrari 
Con vn dubbiofo Dio l'alma tu leghi ì 
E pria de la ragion motti? i Colleghi • 
Se qui mi latti , 

Hor, hor £>Jetto> # -.-,*v 

Et f 
non lolpetto v > 

Volgo al Co(ìglio,c a tua ragione i pafll 
Mar, Ti vo' crederà . .».,'■:•*> 



Ec|ic(àrà ? ... . # , 

Se poi colà i„ itt>} .,.. v> w'^nv. •.. >s 






QueJ,chc prometti 
Diròfol'io, 

r Ghc tii* frode è ma$$ior<M dano mi?* 
-Se//. Cetra io Con di tua Fè. Mercurio* Dio . 
Mere. Di gemino fc 




♦ Non c ftrano^ l^rcttri^jtWMr- 




Di numerofi itoftìw^ 
5o!oiI cor He'Celefti bossi 
MA fe voto Hi Pace ^r*& 
; ; A Citerea promifi, ' 

( Come pottoj4w^ : .^ r y ... „ r • ff 

, Uaucr da lui gli anticipati uonpt i ? 
A* Bellona , & a Maffift^ . 

Ohoggi la fperae lortc^o a$n< 
Il mio valor #<m®f^" ± { 
Ne'mancamentl ftioi faprà fdi&njJerc . 
Di Arane cure vn'An^toreipicflo , 

e chi cfc««a^to ;r ,ac^s « h 
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*4 ATTO ' 

E'forià ancor, ch'entro paltoni varie 
Agitato il Tuo Cor e : 
. Proui il mal de la Gu;.rra,e de l'Amore* 

' SCENA NONA. 

■ 

• 

Venere trasformata in Bellona , 

€ Mercurio . 

»JJ M ' ; * ; . . f 

V*9' C p °2ati,ò Citerea,lo fdegno tuonai 

^ ! o sò.che'l Reo .ni crederà Bellona. 

Mercurio, oue ten vai ? - ' *" 
; Poeh'dn^nlaisài, 

E ti rincontra hor.qul l'Anima mia . 
Mere» E* ragionane vicina al guardo fia 
• ' -Chi dal mìo Cor non «'allontana mai. 
VenMÌL piaccia al Cicl,che latUa Fè promefta 

Nel Configlìo ficin feopra fe ftefla. 

Mere . Sarà quant'io ti dirti . 

Ve»* 1 Saranno ancor ne la mia mente affidi, 

Quafì pegni de l'Alma, i detti tuoi. 
Mere. Quando Marte non cangi i pefier fuoi 

Bcl!a,non panentar,che4 mio fi muti. 

Tato deVatìiè Voglie è quanto vuoi , 

Pendòn da tuoi ▼©Ieri i miei tributi . 
Wtm Odiando Marte è prefente ; , 

Non può feoprir le fuc paffioni il Core 

Il feffreto d^Amore 



1 




Che d'oflènfar patta ' 1 5 
l'Arti mie, l'orriie ptffrotfr e di Marte, 
Ma perche Rito adatte" '""".! 
^ Bfama forft f&ÌTipti ^enfièr fuoi , 

E di- 
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FECONDO. 6j 
E diletto non hàjche tu mi Teda , 
Lungi da gli occhi tuoi 
Meglio faràjch'io mi ritiri.e ceda . 
Mere. Non ti partir,Bellona,ohimè che fento? 
, Venere fi (coprì : 
.; Se gli amor miei lenti , 

Dirà,ch'ip l'ingannai,dirà,ch'io mento. 

SCENA DECIMA . 
Venere nelfuo ejfere, e Mercuri* * ' 

Vf». A Dio, fpergiuro, a Dio . 

J^\^ Forfè credeui t n, ch'io no vedeffi 

Entro le frodi tue lo (corno mio ? 

Viderqueftì occhi ftefli 

De la tua mano i gcfti 

Quando a la Diua tua la man porgeftt. 

E la dcftra a vna Dea perche fi diede ? 

I/ampleflb di due man fegno è di Fede, 

Si vede ben, fi vede , 

Che negl'i nfluffi tuoi non è fermezza , 

Ohoggi vn Nume tu (cidi leggerezza* 

Nume nato à tradir, nato a le prede #r 

Afor.PJaca io fdegno,ò Bella, , ^ . , 
Alma io non hò maligna , 
Nè porfi gia,pér ingannar Ciprigna i 
A Bellona la deftr*,e la faUellav 

Placa lo fdegno, ò Bella . 
Ven. Sì, per tradirmi, sì, , 

Pcfr donarti à Bellona, 

Per facrarle m Configlio i fenfi tuoi . 
Mere Tu puoi dir quanto vuoi» ( 

Mercurio non tradì , . . . . * ; ; v 

E te per altra Dea non abandon* « 



V$n. Ecco Bellona qui . 

Io farò , che in perfona 

Confermi il fallo tuo coietti fuoi , 

Non mi curo d'vdirla. Attédi,e afcol** • 

Noto il tuo tradimento è quefta vok* • 
Min. Ecco d'vn'altrò amor perdo il porte** 0 • 

Io fon fuor di mefteffb 9 

E da »c Dìuc ancora, 

Ch'erano in me,muero rae,fon fuora • 

S C £N A DECIMA I M A . 

><wr< iinKouo trasf orinata in fallo»** 

u /, .»v ; ' ... .... . 0 Mercurio . ' I 

Ito». Osi duftqoe itìgannafti , Cori ? 
\jl Mortro di due fembiantc ie di dut 
Cosi dunque i tuoi voti , anzi gli amori 
Offrirti à me , ch'i Citerea giurarti } 
] E* ver Ciprigna , è vero f 

Quel , ch'a ré già promife f à me donò • 
E chi fidar fi può' 

Di chi fede notihbài d'vn menzogniero? 
Mere. Tu partì 

Yen. Tacitaci. 1 1 -^r-:. 
Le tue proroefle, 
t Che fon fallaci $ 

Nel mio core hò dipinte, e fon Wftcffc • 
ScM Voto , che fra Dei prometto nr hai 
Adaltridai, : 
Per ingannarti 
* y&cb fò voto anch'io di non amarti . 

^AtYc* Iodico * 4 • * l , : 

Yen. Taciutaci* 

• Xe tue pr omelie - # • • l 

Che 



• 
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SECÓNDO. « 7 
Che fon fallaci, 

Nel mio core ho dipinte* e fon l'ifteue < 
Tu la fembiania mia laXfi per altra 4 
Et io piò fcaltta. 

In mar di duolo» \ 

Perche non inerti altrui , ti Iaflò folo . 

, A rte di Donna amante , 

Se le Toci , e le piante 

Moue in atto d'irata , e di gelofc, 

Nel bel Regno d'Amor tuxba ogni colà 



■ 



5 CENA DECIMASECONDA 

, Viner* tornata nel fuo ejfer$ t # 

Mercurio, 



■ 

Ven. Q Ei pur conu nto , ò Reo . 

O Chi ti condannerà ? 
Mtrc, Sarà Giudice mia la tua Beltà » ' 

E fon contento , 

Se pecco , è mento » < 
Cucila fia la Baccante , & io l'Orfeo l 

Ven» Non Tid'io t quanto fefti ì 

Non tHifaccio Ja Dea , quanto dicefli ! 
Mere. Ella mi diè la mano, 

Pi r giurar , chc'l Germano 
, Non fegu irebbe mai voto dì Pace, 
E fe con arte audace " ^ 

^ Osò di dir , che le promifi.il mio , 
Fallare è il Aio de fio, 
Fals'è la fua faiiella , 
O fi mente Bellona ,ò non è ^ììzi: 
. fV». E chi dunque farà f v ■ 

M*rc» Chi lo sài 



Poch'eflerenoiipuò, 



Che 
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*t ATTO 

Che per vdir > s'io ftò 

Fermo ne la prornefla f 

La Forma faa non fia mutata in efla ? 
Non vai la feufa , nò • 
■M* rr. E fe mai qucfto fu , 

Chi mutabil farà Mercurio > ò tu ? 
Ven. Horsii . Per via tcrmineran le liti . 

Perche tu non comparta 

A la guerriera Dea gli amor pentiti • 

Chiedo, che tù da* palli miei non parta « 
Mere. Come partir pofs'io da'tuoi bei rai , 

Se con Bellezze tue legato m'hai ? 
Ven. Dir più cotto potrai . jailff 

Comc partir puoi tu da gli occhi miei. 

Se da promefle tue legato fei ? 
Mere. Co'vaghi rai 

A le preghiere tue legato m'hai. 
Ven. A voler miei 

Con le promefle tue legato fei # 

MVTATIONE DI SCENA 



Antro ài Pir «nei con fei Rumi 
aflìfiàCenfigli». 



scena decimaterza; 

Girne, Saturno, Sele, Marte, Nettuno , 

e Fintene , 



Gh. Q Ag^i Numi,ìmmorta!i , 

i3 G« frà belliche doglie il Modo Un- 
Et è gloria d'vn Angue (glie* 
Infierir le potenze à gli altrui mali , 

- : > . Che 
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per piaghe mortali 
Vedali il Mondo efangné * 
OI fuo vigor fi itanchi , 
Qual diletto è di voi ? > 
Ecjual ht>nordi noi, 
Che per colpi di Morte il Modo machi ? 
Rammentar vi dourete , 
Che fol l'humane genti 
Di noftra Eternità fon firmamenti p 
E fé mancano quefte » . 
Il voftro i mpero è vano , 
• * Voto è il Regno mondano f 
E i motori di lui reftano ignoti . 
Sii dunque,ò Damiamo à U Pace i voti. 
Gioue Chi brama qua gilì 
Sole e Di Cuddita prole 
Sat. Feconda la Terra * • 

La Pace , la Pace vuote • 
Homicidio comun Tempre è la Guerra 
Nc'bellici fdegni 
Si (cernano 1 Regni 9 
E ne'buoni 

Campioni , - 
A cui fpiace 

Da Pace . . 7 

I corpi diuidere, 

Tanto è male il morir/juato l'vttidcre J 
Mar. Chi brama qua giù , 
tfrf.eChefudditaproJe -, ^ : f 
Hut» Vn'Otio tralafce r 

La Guerra , la Guerra vuole . " > 

II delitto de l'Orio in Pace nafee , 
Ne'bellici fdegni ♦ 
Si crefeono i Regni , * + • 
Ene'fieri ' ; 



A - »r 



Guer- 
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/ 7 e ATTO 

Guerrieri, \ s i 

A cui piace • ! 

Da pace ' 
I corpi dividete, 

Tatp è gloria il morir ,qu£to P Vendere, 
Mart. Soli tanti luftri , e tanti > 

Che di fanguigni pianti * 

S'Ingombra il campo, e'1 mare, 

-Efopra l'ondé amare , 

Sopra il terrefte fuolo 

Hor con rifo, hor con duolo ! 

Fatto il mondo perdente, e vincitore 

Fra le viue battaglie ancor non muore • 
, „ E tù con flanco zeio , 

Di mondano ripofo 

Muoui il piè dal tuo Cielo , 

Per configliar qua giù l'otio vitiofc, 

Torna a gli Aftri, ò piccofo , 

E d i là sq con vagheggiar giocóndo 

Segui à mirar, come fen corra il Modo* 
Nett.e Le Paci gioconde 
tlut. Son^Acque ftagnanti , j 

Cheinquefti fembianti ! 

Han torbide l'onde « 

Di Guerra i torrenti ^ 

Son Acque correnti , - 

Che rompono i paflì 

Tri falli , 

E fra fpume; 

Ma fan riparo a la Città col Fiume « 
Sat. e La Guerra naualc 
Sole E' vn mart, che affonda 
nell> Ne l'ira de l'ondaj 
Aria, La merce vitale. 

Le Paci de l'Alme 

Son 
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S£CQNÌ>Q. 7 | 

Sòn placide calme , 
Che fanno da i liti \\i 
GÌ' inulti a le Djue , 
, E la natie d'Amor danno aieriue, 
N*tt e Guerriero voto 

ere 

In chi del mare s * » 
In chi del fuolo <Re ' 
A tuui e noto, 

Che fra cejefti Sfere • . ■ i 

Guerra non s'ode * * r » f<* 

in mai : 

Gioii. Celeile voto 



Sat. e De'prcualere 

In chi del Cielo è Rè. 

A tutti è noto > 

Che fra celefti Sfere 

Vna è la voftra,e in noftro honor so tré. 
Mart. Son diuifi fra noi gli arbitrij, e i Regni, 

Gioucè Regc là su, , 

E noi regniam quà giù . . 
« EMartefolo, 
Nerr.rSSeinmaz ^ 
Xlùt. Nel fuolo 

Fcrue la Guerra , ( Terra. 

c8 Mart. Ha fede in Ciclo > & hà l'arbitrio ia 
Ci oh. Nato in guifa tu fei 
[ A leftragi^ aldifprezzo, 

A le mine auuezzo, - - f 

Che mouerefti a fdegno anco gli Dei, 

Ofia Pace* ò fia Guerra* 

Sarà ne l'egra terra 

Quel , chc'l Dcftin decreta * ✓ 
M art.E del Dcftìno anch'io fono il Pianeta . 

Per 
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.ATTO-.' 71 
Sat.e Per vigor d« Pianeti in quefto Ghioitro 
Sole Crefce legge alDeftinoil votonoftro. 
Et è ragion /che àpproue 
Saturno, e Febo il buon voler di Gioue , 
Tic Pianeti noi fiamo . ; 

I roftri influflì han legge . « ' 
Gioue le ftcjle regge _ 
Pace , pacé vogliamo . 

JHete Numi , qual voi , noi fumo 
tlut. E fe non fiam Pianeti, \ 
. Con martial decreti 
Guerra , guerra v ogliamo . 
Gioue Se'l Rè dVCieli è Gioue , 1 

II Deftin di la su le Paci muoue / 
Mar. Se Marte è il Dio de l'armi,^ 

Vuole ilDeiìino miojche'l Capo s'armi. 
Sole Se generar fà il Sole , 

. . Struggitor non voglio io de lamia pro- 
nto. Se in Mar Nettuno hà Trono , ( Te . 

De la pugna Naual Giudice io Còno . 
Sat. S'è mia l'età del'oro, 

Non vo', che'l ferro altrui turbi il rifto- 
flut. Se Dio d'Inferno è Pluto , [ ro 

Io vo'da Guerre il folito tributo , 

10 vo'lajPace Tempre 
Pluf 4 e Vn Infernale 

Mar. Vn martiale Dio non cangia tempre 

Net. Vn Tempeftofo 

Sole Io vo'Ia Pace Tempre . ' 

•Gioie II Giornale 

Sat. Il Pacifico ! Dio non cangia tempre. 

11 Genitore 

Mar. Hor che Saturno, e'1 Sol cogiunn a Gio« 
• Vanno alteri quà giù [u< 
"' Per cogniuntioni nuouc , 

L'in- 
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L'ìnflutfòManial non regna più * 
Eh , che non va cosi . 
. Ben dicea l'altro dì 
M omo Ccnfor de»Numi. 
Tinti hauetc i coftumi 
D'vn benefico telo, 
Mà fiete a' fin gl'Hippoctfti del Cielo ; 
Cto, E di te che farà ? 

Se'l Cenfor noi dirà , 
Diranno i Numi 
I tuoi coftumi, 

E che del Mondo t n frà le cofe felle 

Sei follia de la Terra , e de le Stelle . 
Mar, Non è follia, nò, nò. ì 

Di giufto fdegno 

Armar la Patria è'I Regno , . 

Vincer quando fi può • 

Non è follia , nò , nò • 
Sdt. e Sì , ch'è follia , sì , sì . - 
Sol» Senza configli 

Porre il Mondo in perigli » 

Rouinar tutto il dì . 

Sì , cltfè follia , sì , sì , 
Ciò. Io fon Nume di là su , 

Sono Ancelle 

Di mie Stelle 

Tinte l'opre di quà giù . 

La Pace io defio . * 
Mar. La Guerra bram'io* 
Ci otti fili Io vo*rAlmc concordi , 
Martiali Io vo' l'Alme difeordi. 

» 

Cioui ali Io quiete . 

Mar ti ali Io rumori • v % \* 

loglifdegni. 
Giornali Io gli amori » 
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74 ATTO 
Mar» Io ruine di mine , 
Cie. Io ripofi di Spofi • 
Mar. Io ferite . ' . , 

Ciò. Io conforti* 
Iole Vite. 
Mar. Io le motti » ' m 



' ( ' SCENA DECIM AQ^V A R TA?» • 

Venere, Me curio con gli Bei del Configlio . 

Fr». "p Renate nomai , frenate 

Voftre contese , ò Numi . 
- Voi dubbiofi agitate ; ". ' > 

De'petti haniani i bellici co/fumi, . . 
E qui trà voi pugnate ? 

FrcnateJ'ire liòmai, Numi , (re nate . 
E' difhore , '. , . r 

Che s'oda rumore 
Fra le Diuine menti . 
E* fe Diuì innocenti 
A man fra lor la Pace A . * . 

Sarà di lei capace 
Anco l'humana vita, „ 
Già che il mortale òpre dmine im ita ^ 
Io , che fra voi fon Dea > 
Io fplendor de gli Dei , 

10 piacer de 'mortali j io Citerea ^ 
Ecco giungo trà voftri ì voti micf . 

11 mio voto è di Pace , 
Pace vuol Gioue, e'1 Sóle , 
Pace Saturno vuole, 

E da tanti voler chi 3 ndrà fugace ? 

Forfè dubbioli , 

- Forfè ritrofi 

Marte jPlu^Ncttuno^ancor ne gite ? 

Ecco 
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Ecco v'appago . Vditc * 
Nel Mori do intero 
Seco! d'oro io noti fpcro • 
Ben conofeo , c non erro , 
Quanto sfidi à la pugna Età di ferro V 
Chiedo , ch'ai Rege Franco 
Spofi bella Concordia il Rege Hifpano, 
Che il difarmi infra i congiunti il fiaco, 
Che deponga le Furie armata mano . 
Persi vaga vnidne 
Vincerà Marte , e Gioue , 
Che fe ceffa £rà Regi vna tenzone , 
R i forgerà con? bel le giuife akroue • 
p >Nabe toriànte v 
Non fempfceipio«e 
Nembi fui prato } r 
Mà'lCicloirato ; 
Riuolge àltrouc > 
I/afpro fembiante • 
Così cangiando l'onte , 
vi . rNnbc^fel prato Ja?fla > 
A piagner paila 
Sii l'erto Monw > 

Che già ndea de -'Miami le feiagura 
, Ogni cofa quà-giiì varia , e non dura . 
Ciò. Numi, il fìlencio voftoo ' 

D'alco ftupore è fegno. 

Che già contenta è de giro 

Voftra menre ricroTa al detto nofiro . 

G Imperio» frieghi 

DipiecreafeotiAe... 

CiafcftftdiToi Vèfac vaghdtzc hà vifte.' 

A tanca Deità nul&ft neghi: „ 
Vcn* Tanti , tanti n' recidere in varia guifa , 

Ttà mu^eCattadiiTC , 

D x Era- 
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fé 'ATTO- 
E sii l'onde Marine 

Morbo, cafo, naufragio, ira improuifa* 



t - , -, * * 0y n*- f 



andar contenti 
De le fai me atterrate, \ ' 
De l'Alme trapalate, * 
Senza vederne Pènde » e nel terreno, 
; Su le Campagne,e i vinti (eftinti# 
Gli Anni d'vn Mondo m vn fol giorno 
Mere. Marte > a la Fede tua lieto io mancai # 
Perche fregiar di bell'honor ti deggio • 
Perche cangiarti io veggio* 
Da l'ardimento tuo cangiato rti'hai • 
Ogni ragione approua . 
L'inganno altrui^ ^ingannato gioua. 

Bel (embiante di Pafcc 
Ancor io vanepròi q ; 
E qual ntintio verace . 
Del Configlio regai vi parlerò % 

Feriali Minrftri, 
Già fugati da lor Geni j fimftri, (ri « 
Stri neon le Dcflrc fue a fuelan gii Amo* 
E di Resi, Amatori • 



D'vna Pace ritrofa , 

Con bell'arte amorofa 

In sii le labra lor portano i Cori . 

Il gran Giulio in tanto va 
Serenando 

L'afproCiel, che pria tonò; 
E in deporre il regio brando, 
Pei che pijò , fa quanto sa > 
Perche sà, fa quanto può. 

Innamora Tire antiche j 9 
ConPamiche 1 j> 
Sue maniere, 

E frà le regie fchicre t * < - J * 

Che 
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SECONDO. 77 
Che pugna ron fra Ce» 
' Imitator di me * 
Hor con 1 iiigua>& hor con fenno 
Frena i rumor col Caduceo d'vn cenno. 
Ven. Ne'profperi auguri 
. Di Paci anhelatc 
Multiplicate 

Le Deità vegg'io d'altri Mercuri 
- Ne'loro gefti ' ' ' ■ 
Bramano tutti, 

Che i colpi fuoi l'arte di Marte arrcfti » 
E fono i frutti 

De le fcaltre facondie i regij ine/ti, 
lier* Se n on vdiAe, ò Dei, 
. ,Ne l'agitata lite ; 
• 1 I detti miei, 
*•'••■ Non vi ftùpitfe nò,non vi ftujfite » 
Perche fraraiuée ftetìe 
Son pio con Gioùc,e bellico con Martéj 
Qui frà contraria parte 
Di due Ghori dfrcOrdi irrefoluto 
Cangiato haurei fpirto facodo in muto { 

Hoggi à Vènere bella, 
éte d' Amor le Glorie vuole* 
Ho congiunte le pa role \ 
Con l'influoo di mia folla , 
Ven. Io Pace defio, ' ' 
Mer. La celebro anch'io, 
Ven. Il Cicl la preùede . 
M er> lì mondo la brama • 
Ven. La Reggia la chiede • 
Mer. La canta vna Fama • _* 
Ven. Sd i Tionchi regali 
(on Con lacci vitali 
Mer. Si faccia* gl'inetò , 

'•—Di Fqfc 



* Digitized by Google 



- 7 « - y -ATT Q t 
Fugga altrouc lo Sdegno,e Amor qui re- 

Ven. O Marte, che peri fi ? (fti • 

Jon forfè i cuoi fenfi 
Diuerf da' miei ? §l J 
Se de l'ire il Nume fei j ' 
Io fon d'Amori . - 
loco* rapaci ardori ^ 
Fei per Greca Beltà Troia nomicida . 
Pace, Pace, Gradiuo . Io fon tua Guidai 

Nettuno , che penfi ì 
Son forfè i tuoi fenfi 
Dmerfi da* miei? 
Se del Mar Regc tu fei , 

Io fon la Diua • 

l'i*" - 
Io fò placida la nua > y 

Io cagiono la calma > io fa procella 2 

Pa<£*Pacc, Nettuno- Io fon tiutStella • 

0* Febo, che penfi? 

Son forfè i tubi fen fi 



Diùerfi da'miei ? 



t 1 • 



Tii de l'ombre il Nume Tel , 
Io fon di luce. 
Io del tuo Amor fili Duce > 
Che li coguinfi vna Ccuiforce al Trono* 
tiy * PafeTPaoc, Pluton • Pronuba io fono* 
Mer. Sfr i Tronchi regali Ó 
Conlacci vitali 
Si facciangl'inefti . 

Fugga altroue lo Sdcgno,e Amor qui re- 
Mar. Ciprigna , hai vinto, hai vinto • (fti. 
f itti e Al plicido iftinto 
'jJStet. Di tua Beltà lucente 

Conuien, che J l Tridente] 

Lo Scettro, la Sfalla v i v J " o . 
Micada. . A 
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SECONDO. fc .7, 

Eccomi, E>iua, ad appagarti accinto . 
Ven. e Hai vinco, Bella , bai vinto • 
Mere. Lo fdegno fa guerra 
rtpli- Combatte, r 
eato da Abbatte , 
altri Fa ftragi à !a Terra • 
Dei De l'armi fa prona • 
' Ma che gioua ? 
« r Cantano i facr i carmi , 
Che fènza l'ardire 

Senz'armi, 

.Senza pugna fanguinofa 
a. Yn'IApétiod'Àmcr vitfte ogni coìfa • 
S^j8ues^e*0 Furare 
Solerò A Diua d'Amore 
jMar. Ceda homai , ceda fa palaia 9 
Si plachi d'ogni Alma 
La voglia inquieta . 
Vuole il Mondo il Pianeta, 
Che di Ciprigna a l'AjnSroJfcfìjelo { lo» 
Tutti Ceda Hnfcrno^l Mar,la T<jrrj* c'1 Cie- 

Siriftorino <■>. • 
- f .: Caerf«ri4tanclu, 
« Hiipanr , e Frauchi ' 
Ne 1 pacifico fuol l'Alme rincorino . 
Regal Fortuna ; > ;? 
* • Dal Sol s'indori , 
E i regij Amori 

Stringa ne Phore fu- gii 0 di Luna . 
Sii , sù fi Stringano 
\j.lè regie delire. ■ • 
. MuTeMacurc 
A celebrar pompe d'Amor s'accingano. 
Paci ashclaft . . ' 
I l D 4 JlCiel 

r 

* 
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SO ATTO 

Il Cicl rifuoni, 

E rcgij doni 

Porgano i Numi à Deità fpofatc * 

E perche fperi 
DMnflufli alteri 
Andar fecondo y 
li baflb mondo, 

Stella diuenti à belle Glorie acce fa 
^lo fplcndor di LVIGI , e di TERESA 4 

ATTO 

TERZO 



1 



SCENA PRIMA. 



Cupida , & Himenio • 



T JL i, T*V Trombe i fuoni 

l J Homai s'acquetino, 
Homai fi vietino 
A le fpade i baleni , a i bronzi i tuoni \ 
Cupicìo,& Himcneo Tire difarmi h 
Neffun fi vanti 
Gridare à l'armi, à l'armi. 
A i ripofi , a i ripofi il Campo canti \ 

Ne'chiufi Muri 
I darai pendano, 
Più non accendano 
A la pugna i Guerrier rauchi Tamburi^ 
Cupido,& Himeneo Tire difarmi • 
Nettuni! vanti 
Gridare à l'armi, a l'armi 

rh 1 
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; A i ripofi , ai npoiì il Campo canti i 

Cup. Ceda Marte, ceda il fuo Ferro 

/#/# A lo tirale dorato d'Amore 
E* fallace di Marte il tenore, 
Ma s io fcocco,mai,mai non erro ; 
Ce da M arte, ceda il fuo Ferro. 

Himt, Ceda Martcceda il Tuo orgoglio. 
A i legami , che tende Himeneo . 
E'dtfbbiofo di Marte il Trofeo , 
Ma s'io lego, mai, mai non fcioglio • 
Ceda M arte,ceda il tao orgoglio . ^ 

Cuf* P'-t l'Aria mobili 

I dardi miei volaro, 
Età ferir n'andaro 

Bella Coppia di Regi i cólpi nobili , 
E* colpa ferire 
Vn Core di Rè; 

Ma nel dardo d'Amor,che non ha l'ire^ 
Delitto non è ; 

E s'auuien,che Himeneo le dia le tSprfc 

La factta d'Amor da vita femprc • 

Hime. Lacci durabili 
Al varco refi j 
, A! fine io prcil 

BHb coppia do'Regi a i nodi amabili 
F* colpa legare 
Vn Core di Rè, 

Ma di regio Himeneo, che non ba gare, 

Delitto non è • fprc, 
E s J auuicn,ch J vn Amore il duolo tem- 

II laccio d'Himeneo diletta fempxe • 

Himt Seguiamo, A m or, l'incominciata via» 

Andiannc à Gioue^c fia • 

D ; De 
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. De le prouc d' A mor - . . . » * 
' Del Va'or d'HimencoP remi6 ' Ia Fama - 
Noftra amoroia trama \^ 
Narrili a Ci terea, • ; 

E fia gloria di do! vanto di Dea.» 

/Scena sé con da. - 



I 



*■■ ■ ' 



Ai/»»*. /*"\H' quanto fa 

Vaa Beltà di Ciclo.» 
Incordicelo . ( . . .. t 

Auucntare ?e fiamme $5 » : .. ,^ 
E.s'autwenjche'i labro fpiri 
Due fofpiri, 

In yn foffìo il foco ammorza . 

Oh quanto fa d' vna beltà la forza » 
Sole Oh quanto fa . , . 
nell*i Vna beltà 9uerriera! 
Art a. Con luce arciera 

.Mouer '''re nej'alme sà ; 

Mà se'l labro fi fa cadere 
Due preghiere , . . 
Improui fa ecco la Pace . 

Oh quanto fa d'vna beiti la face ! 
M&m. A i liti?f de'Numi.a le ruine , 
Queftofine '. , 

Vna Venere già diè . 
Sai perche? 

Perche la Deità» • 
Che s'ammazza per litigare , . 
Ala viltà d'vna Beltà , 
Si ricorda del generare.' '\ 
E così 



Digitized by Google 



TERZO.* ti 
Hoggi dì 

In catti quei, che! vifecre hanno tenere ~, 
Pili del numero tutto ha fonril genere. 

Sole Va,và,che i Nuni , e Venere 

Pretto farairle tue facondie chete, 
E tofto andrà la tua letitia in Lete • 

Mar. Ho ceduto , hò^duto , 

Ma non fu già de !e mie glorie oltrag- 
E l'natiuo coraggio (gio. 
Non ho perduto nò^on ho perduto. * 
S'a contemplar tipacci ngOj fricre, 
Che laGallu,e l'Hiberia Alme hi gii er- 
Chc'ri varie parti in beili cofo arringo 
Vincitrici fpiegar le Aie Bandiere, 
H mio feroce i ftinto, 1 (vinto . 
Chor, pofa in pace , in cento guerre ha 

Sole E s'rnita virtù fempre è più forte , 

Hoggi è doppia tua forte, [pano 
Mentre il Francò Valor giunto à l'Hit- 
Par, che s'accoppi à guerreggiar la ma* 

Mom. Sétite,ò Diui miei,la mia Chimera.fno i 
Ch J vna Pace ftraniera 
Pofi le piume fuc nel regio nido , 
Me ne rido . 
I Principi Con pari 
A l*ol io /& à l'aceto, \ 
Che fe ben queftt humor fono contrari, 
Perch*Tno è fur iofo , e l'altro è cheto > 

Da politici Caini , • 

S'acorda poi,per dar la concia ad altri ; 
Sole La tua fentenza è vera . 

Diccttifcen và, và. 
Mar. Che tofto in te farà ; 

I garriti del dì queta vtia fera . 
Sol* Già la (èra è vicina, 

D 6 Era 
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E rapida s'inchina r 
Ycno l'occafo ornai la Face mia s 
Seco io n'andrò; ma pria 
Che qucft'orma cidente 
Tonni miouo Oriente , 
Spiegherò sii la Senna i voli miei 7 
La Vicaria del Sol con gli altri Dei 
Ne la pompa ordinata al regio inelio 
Terminerà di belle Glorie il refto . 
àlart. Vane, che à fcra anch'io riuolgo il piede 
Con gl'altri Numi , ouc ì due Spon han 
Ecco Bellona appunto fede . 

Che in afoetto penfofo a me s'apprefla. 
L'offe fa di Mercurio ha in mete jmpref- 
1 £ forfè il cor da tanta cura ha puro, (fa* 

' SCENA TERZA. 

- 

bellona, e Marte . 

Ziart. /^Ermana Dea, tu moftri 

VJ^Gran fembianza di metta * 

D, mmij chi ti moietta • 

Il tradir di Mercurie, ò i voti noftri } 
Bell. VnCor di Diua è immoto . 

Nè *1 turba mai di Dcitadc il voto» - 

VnNume inconftantc 

A la diletta fua mancò di fe • 

A niiouo fembiante 

Il volubile Dio riuolfe il piè » 

lAachet y 

Non l'amò da fenrio il core * 

Il mio Amore „ „ « 

Tiitraftullo, fciullo. 

Noci vuol fenno, tuo! giochi Amor Fa- 
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Vn Choro di Numi 
Al Sol di Citerea.facrò la Fé* : 
1/ amor de* fuoi lumi 
A btllicofi Dei la ?zsc diè # 
Ma che ? 

Di cortei la forma vaga 
Fù la Maga 
De' fembianti . 

, Chi fù Madre d'Amor genera Amanti , 
M*rt. Purtroppo è ver, Bellona. 
Wincantoèlabeltà, 
O fé mira , ò fe ragiona . 
Come fulminai come tuona j 
No/* fisi; 

* Vn* ucanto è fa Beltà* 
Marte Sò bene, ò Dea, né tu lagnarti puoi, 

Che laconchiufa Pace 

Hoggi è pegno di Guerra à i defit tuoi f 

Crcfcc le glorie al tuoGermano audace* 
jBeU* Io non sò , 

Come può 

Da e concordie vfeir bellico frutto 
MArt. Andiam, che in via ti farò noto il tutto.' 

SCENA QVARTA 
Venert Scia , 

IO venni, io vidi, io vinfi • - 
Imperiofa venni , e difeordi 
e mirai de*Rcgi,c de gli Dei 
Pofoia co» voti mici 
Tee i i Numi concordi , 
E rc$ia coppia in bella Pàce io ftwAu ' 
.; Io venni, io vidi, io vinfi. 
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Io venni, io vidi , io vintf . 
Àmorofa nen venti* , e i cori amanti 1 
Contemplai 4i TERESA, e di LVlGl \ 
Terminati i Utfg* , 
Le bell'Alme , e i fembìanti 
Tra Rcgij Spofì in caro nodo io ftriufi # 
Io venni , io vidi , io vinli • 
Diafì à Gioue la Gloria ; 
i Ei di Marte s'auuide , e ne forrife . 
Ei pr«tìide , ei permi fe 
Mia venuta / mia vifta » c mia Vittoria* 
Diafi à Gioue la Gloria • 

* 

SCENA Q VINTA, 

Gioue , Saturno ,e Ventre . 

« - 1 f 

Ciò. j \ T tua grata memoria (K, 
I Jl'zuic «*od'io, che dal tuolibro cfa. 
O' delitia de'Numi , e de'Mortali , 
Del mio fauer profo nlo^ 
. L'arcano è ignoto.e in va Tue forze mo- 
. Tempo, Fortuna> e Mondo » (uè 

Ch'ogni cofa qua giù piena è di Gioue . ' 
Sat. Incórrerai C»el cófisKcf ht^njih no gioua* 

Quel , che rompe Fortuna > 
i Senno di Cielo aduna , , 

Quel,che termina il Tcpo, Amor rino- 
Ve». Vna ventura , vn fine L ua * 
Di*orwna,e <ii Tcmpo,ò gra Motore , 
^ E" dettino, e valore '-• t 

Del'opretuedmine , 
E di tue man natrici . 
' Le negligenze altrui fono artifici . 
Cupido , & Himcnco già baldanzofi. 

luca- 
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In cara piaga , c.nodo » 
Saettato, e legaro i reeij SpoG . 
E diè LVIGl à la Tua Diua Hiberà f r 
Ne la Franca magion gioia di fcr^a . 

Ch. De le tue pompe io godo, 

, E tu godrai , quando al fulgor dc'Regi 

* - Darcm colà ne l'horeombiofci fregi. v 

- 

m » 

' MV TATI ONE DI SCENA. - 



' ! 



Zito ài PArigi verf» U Henn* 
v SCENA SESTA. 

* 

Sale 9 e Senna con C horo Ài 

' ' ' Ninfe non viftt . 



Jg EfìifUme Rine ; 



:he gioia ltillate . 
a più E lpecchio formate 
Vici Al Sol de le Dhie , 
Ornate, honorate 
Cplfuon diqueft'acqne. ' ' 

] La foglia ,óue nacque . I. 

Qnel Rege altier, che v'ornerà d'oliti* 

. Ornate, hònorate» 
Be Minime ritte, ^ 

Campagne felici , ' 

Che d'ÀVSTRO vantate 
^ L'aurctte odorate 
.. De' GIGLI Nutrici, ' 
* Ornate , infiorare " C 

Quel Tronco' vetufto ; 

Che vago , che onufto , 

Paran di Scettri va dì l'àmpie Radici ; 

— • ; ' Orna* 
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Ornate, infiorate - 
Campagne felici. 
Stic. Feftcggia pur,fefteg$ia . 
' o Fr5?a S6na hor, cWl tuo Rege altero 

Da la Reggia 

Del'Hibero SA, 
Moneilcor.moffcilpèd'vna TERE- 
£ a, tuo DeltuvStella cópagna ha prefa . 
Senna. E tu, fouran Pianeta , * [gneiti , 

Che giunto àgUaltr» Dei l'Alme giu- 
Sù'l tronco altier di quefta Coppia lieta 
Fà, che fpuntino vn dì celcbr i inerti . 

$àle Veggio colà 

Il gran LVIGI , 

Veggio curuo in oftequio il Tuo Parigi , 
Mentre a regia magion fui carro và , 
Va pur lieto, ò Monarca, a tua.Beità , 
Cheinhonore 
Del tuo fplcndorc 
Da la Mondana mole , 
finche non entri tù, non parte il Sole. 
Senna Forfè ancor vi vedrai 

ANNA la Regia Madre . 

Sfile De la mia lampa i rai . , 

Mirano ancor le forme fue leggiadre , 
Gite, gite ancor voi con l'Alma lieta » 
Diua , a la regia meta , 
lui l'Anno di voi fatto vn Vertuti no 
Primauera di Rè cangi in Autunno , 
Hora dal Carro feende 
Del mio LVIGI il feruido Germano 
Che generofo prende 
Del gran GIVLIO la mano . 
. Andate, andate > Heroi, 

Nen parte il Sol » fc non entrate voi . 

Quan- 
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Storta Quando poi dal bel confine 

Partirai r 

Dir potrai , 5 
Ch'à tua giornata il regio pie dà fine • 
Sfile Cade il raggio . * 

In Occidente , • » }' 1 

£ a portar nuouo Oriente 
Infra l'dbre d'rn modo io £ò paflàggio 
Che vri'oltraggio. 
Facci a à v oi co'moti mici , 
SpofiDei, '-•.•» 
•Noi credete mai , nò, nò r 

Porterò , 

Se m'afeondo » 

La Fama di LVIGI ànUou© Mondo; 

Già s'imbruna yw , 
Vn'Emisrero, 
E a far lucido il feneiero 
Ecco la Vece mia laffb a la Luna» 
Che importuna 
Sia per té mia luce afeofa » 

Regia Spofa, 4 
Nel penfax mai» nò > nò « 

Girerò 

Bauamole, le; 
Che i tuoi fplédor fano vergogna al So» 

£ tu, GIVLIO, che Atleta 
Di domata Fortuna altrùi raflTeihbri > % 
, Ri manti in pace , e i gcnerofi membri 
Finche ritorna il Sòl , placido acqueta * 
Su'l Mattin ti riuedrò 
£ nel ritorno 
Vnmio feorno 

Con tua gloria spffi.i^ 
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Ti4irci,GlVLTO,qu*tè ;0 
Ma noi foffrc tua bontà • 
Stnntt Dillo a me, dillo a me; 

Che fc vuoi y fi taceri • 
Sole. P giufto l'ardire; 
E'giufto sì ,sU 
Lo VQ' dire • 
Sean* Dillo, dì. 
Sole. Sul mattino in regij nidi 

Delta il Sole vn Monarca,e tu lo guidi . 
Senna A detti tuoi quefta ragione io reco . 

La verità*perchc fei Iuce,è teco . 
Senna Sparile il Sole,e in regie celle 
eoi Choro . Già TERESA il piè fermò • 
; " Per dar luce à óbfrcftò , 
Poco giouano le Stelle . 

Andiamo à noftri 
AJgofi Chiòftri, < 
.£he, fe contènder vuole 
L'honor de' lumi vna Reina,è vn 5oIc% 
Fra quefto aecoorrorc , . 

In fra due litiganti il terzo muore . 

Sparge il Sók# in regie celici 
Già TERESA il piè fermò. 
Per da r luce à chi reftò , 
Poco giocano le;Stellc . 



, I ; 'XfitnaU Scena à quel diprinrx. 



JCE jN'A ,T E fi. Z A. 

* - # - 

Luna, e Momo , 

Decretar quanto rilicua al mondo, 
DaTtJiel , dai Mar, dal Fondo 

Gif 
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Gl'immutabili Dei muouc ?na Fama i 
E Cinthia non fi chiama . ; * 

Con auuerfo Pianeta 
Hora Marte, horaGiouc 
Lite loquace moue-, 
Venere li racqueta. ' .? 
Hoggi non pugnan più- v. 
E Cinthia non vi fiU . 

Termina là cometa. 
Dar Tentenna di Pace . 
A tanti Numi piace . 
Ceffa U regia oflfcfa 
la Difcordia fparì ; 
E Cinthia non s'vdì « • • v 
Idem* Vò confolajti , òDea. 
-•— : .Se.dc fctftaalTemblea ' , 
. ... ; I Numi tuoi non ti ftimarot* degna * - 
Non ti ftupir del riceuuto affronto . 
Hai nel capo vn'Infegna , 
Di cui l'Huomo, e gli Dei non ne fan-* 
Zu», Taci garrula » taci . [conto. 
Tu non vuoi chiuder nò 
Quatte lafera mordaci? r. 
t , lituo labro, il ttio guardò io chiuderò . 
Hm* Viwgo la ima fortuna, . 

Perche latro àia Luna,. tv* 
EqueUche/OiDOn so . u, .-. tu. 
Me ne vò , me ne vò. • ^ 
luiu Yà pur, mordace, va» 

Se l'tuo latrato eia Febo foffrì, 
Cinthia,, chetifenù, 
Ne la quiete Aia noi iofliirà . . 
Yà pur 4 mordace > y2u U 
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[SCENA OTTAVA/ 
Cioue , y tutte , Saturni , e « 

tSi#. A^ Hi ti moietta,© Dea} 
V^/ S'hore chete portarti, 

Chi ti moue à i contratti t 

Dinne a noi la cagione, eàCitereai 
Za». Mono il cenfor malignò , 

Che con loquace ordigno - 

L'honor de'Numi atterra , 5 
> Hà ne le labra Tue Tempre la guerra • 
Ciò* Hor, che guerra non è, pugnar no deue 2 
Sat. Tutti frà tempo breue 

Del mordace Campione haiuem vitto* 
Viftf E ancora à te fia gloria - -'• (ria * 
. In frà i rìpofi • 

De' Regij Spofi - ! : 

Veder domati 

Ne l'ombre de la Notte ifuoi latrati * 
Ciò. Qi^l,che pciàfti tu di fua védetta, Jm^tei 
Cadde a Ciprigna, e a gli altri Numi in 

* IfMéuaggieroDio^he^uìs'aipctta* 

* Chiuder farà con kfue luci il dente 
S/tt. Tofto yedrem l'effètto . ' 
Luna. Ne prenderò diletto 

F*#. Et io maggior di te, 

Ohò già'Spofato à regia Diua ?n Rè \ 
con S* odono i Chort 
Sétt, D'Augei canori, - 
E in cupo tufo 

Sen palla il Gufo 

Al fonno fuo profondo , 

Quando fi fpofa a bella luce il Mondo # 
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luna E voi fagaci Numi p 
Eraxjueitt ertimi • 
Configli fate, 

• 'Guerre frenaceV 
SpofatevnRè, 
E non chiamatele ? ' 
E perche ì ' 

Vana nOn era à decretar di Spoie 

Cinthia Dina de'parti, e dc'ripofi, 
Ciò. Inuan ti quereli . 

. S€\ Numi dc»Cièli 

Belle Diue traelTero à configlio 4 
< - tota grane il periglio . 
Del coltume gentile 
11 Mondo ancor ne feguiria 'lo (Me . 
» Ma in dubbiofa tenzone '* 
Chi fentenze dar ia Senf© , ò Ragione ? 
Venerei ver,ch*a 1 gran configlio véne, 
• Ma non chiamata. 
Ed impenfata 

Fè la tenzon con fua Ragion folennc .' 
QHal'ettremo rimedio 
. - Pofe con forza a l'altrui voglie a/Tedio t 
E nel comun termenro 
■Fu comando del Fato vn'ardimenro • 
Così ne'mali, in cui non giotia cura , 
atrauagante rimedio è gran ventura • 
Zun. M'appago , e già difeaccio 

Da le tenebre mie l'ombre del duolo « 

Diròfolo, 

Che fe gemino braccio 
Crcfce à vn corpo il vigore , 
D'vna Cinthia in honore, 
D'vn fier Tiranuo a feorrio, 
• Vorrei portafTe yn giorno 

Cop^ 



l 
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9k ATTO 

Coppia di regia fchicra V "-/ • *, 
A l'Aucrfaria miai' viti ma fera > 

Cie, . '•:.;'} 

F*». La difefa di Cinthia a i Numi p rtmc ? 

Ci». Ma che diretti tù ? >. • 
fa/* Qual nemica hai qua già, • . . • „ 

Che metti vn dì le fuc rWne éftremc ì 
Tutti. Narra , e nel labro tuo parli la fpeme . 

S C E,N A N O N A. 
Marie ì Luna ^ Venere , Satura* y eGhue • 



r . 



Mart.f"*^ Hi le nemiche frodi 

V^Non sa domar con barine , 
Indarno honor di Carme 
Spera a Je Glorie lue Germe regale 1 
Se virtù non la crea, Gloria non vale • 
Luna Già che Martellìi giunge 
Ed è di lui la Gloria, 
Ionediròl'Hifioria. 
Mari. Pàrkjche già l'ardir l'Anima punge , 
' Luna Hoggi, Compagni Dei , 
{ Vna Cinthia Nouella , 

Che de gl'influffi fuoi faffi vna Stella , 
Erge corna faftpfe a 3 danni miei . 
- ' La fua barbara Fama :<r 
Luna Tracia la chiama • 
Falla Luna è Coltei , 
Che Diuafol de^lfcei 
Perch'odia *Ì Sol, la fua magione affale , 
duci ra mouedo a quel Leon,c J ha l'ale . 
A te^Gradiuo, fpctta • » 
Del barbaro furor i'Jta vendetta . 

Cin- 
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.Ven.cS Cinthia, Ragion ti guida : • '/ 
Ssf, A ricercar <}ifc(c 

Cpnrra vna Rea di Maeftadi effefe, 
Che di ièherrartua Deità confida • 

^qTou}° non far °> io D0 " farò, cWe rida . 
La-Luna rea con le Tue Iodi mfane, 
Perche latra a tue glorie il Tracio Cane 



«A . 



Hoggi à tuo feorno ancor Tracio t'ap- 
E 1 o conienti tu ? \ „. 1 1 * . 

I lo TorTron-gli Dei r .... P * 
Come Tracio tu fei, 

Se dalfulgpr p!i Martiale SteHa^ ' 

II Tracio Regnaror fpento non ili > 
, Cpme Tracio fei tu f .. 
Quando lé Turbe ha dome (aomc? 
Prende il" Guerrier dala^ Prouinciail 

JM*j /. A fcherno, è ver, di Martiale Stella 
Tracio l'empia m appella > 
E I racio anch'io mi chiamo, 
Perche domarla bramo j 
Mà non tentai . , 
* Sue ftragi mai . 
Per che fin' hor vid'io , 
Pugnar frà fc la forza Hitpana^ Fraca, 
E non dcue colà piquerre yn-Dio.. > 
GWn/luflì fuci, fcl V ipcitoi gli "mica . 

Ne la Naual Tèrizoue . t 
Sotto i coraggi miei vinfeìl j,cone, 
Ma fon pochi,c fon vani . 

I fuoi furor contra vn rabbi ofo ftnòlo 
Ne bafta vu Leon fojo t> ' 

A debellare cferciti di Cani » 
Tutti fuor Cinthia già ftV "J, 

che la Lun. Diua triforme ; . '•' 

- < Sue 



}S "Atto 

Sue lucid'orme * (già.' 

Splendono in terra, in Ciel,fplendon là 
x . Dunque nel Ciel , nel Mondo , 
. JNel fuolprófondo 

S'armi a punire 
. Di quefta Tracia Dea U fallita * ^ \ 
A le guerre, a le ftragi, a l'armi, a l'ire • 
■ ' , A FILIPPO . 

Manaa,o LVIGI man " a 

Le tue potenze à i Biftoni rapaci ; 
Ne» lidi Traci 

E'Hibero ardir fi fpanda * 

E l'Ottomano fianco [co « 

Jtefti cattiuo al guerreggiar d'yn Fran« 

Hor, che Fortuna 
Tranquilla i Regni , 
Sù,sù, sit volgan gli fdegni (na, 
Va FILIPPO, vn LVIGI in Tracia L u- 



S C E N A DECIMA. 

- 

Notte, Sonno, Momo% 

f ,1' * ■ 

pToftt np Vo Padre la prouò . 

X Io ne guftai . 

EcoflTcruai, 
•'• Chc'l fen mi confortò . 
fon. Tua Madrcrte la dona, ' 

Aflaggiala , che è buona. 
Qlctn. Buona farà la pafta. 

Ma quando Zìa guftata, 

Sarà chiamata 

Viuauda guaita . 

* • Cf. 
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Oflcraaec ài gratta . 
. Beli*Femì*a*i farà/ . - Z 
Che dcl'huomo le voglie fatia • 
Forfè buona fi chiamerà ? <* ; * 
Non Io credete già . 
*•. ' A'voceriua ' " 

;,..-r-v . Dirà la gente . E'guafta, è vna cattiua . 
Sempre buono non è quel , che fi rode . 
Ch ama l'Aiiaro 
Buono il denaro > 
Perche noi gode . 
tfott* Figlio j io ti crouo ^ 
, Strano cotanto, / \ 

Che tu fol ti puoi dar vatito, 
Di trottare il pel ne I J vòuo . - 
Mom. Dico la verità ; mà nulla giouo ♦ 

^•'Quefti concetti 

Non fan finire • » • 

I tuoi diletti . 

Proua, inghiotti, finifei, e laflà dire * 
Mj>tp. M\. piace affé, 

- ' MachecofaèT 
. ! u MifentOjohimé, 

Sii gli occhi vn gra^e fénno j '< 
Star'aperti non potano ; 
E pur non beuui al fiafeo » • 
.-. Terietcmijch'iocafco. ; - r 
Padre, reggete , 
Voi, voi, chehauete ; 
Più gagliarda-la perfona ; ■ * ; 
, r : ..• Mia Madre è affai Poltrona l 
Kott. E'bentdoucr^Le tocchi ^ -'-"- 71 
Anche à me, Figlio malattia puntura. 
Fin'al ferrar de^fóoccn* ^ - ' ; : -• 
Tuoi Momo efercitar la fua Natura. 

E SCE 




TIZZO, 

" D'allunar co'/ÌJentij i fuoi ripofi. 

«fajm. Se quìjMcrcuriojintanto 

Dimorar non ri cufi , > 
GJi aperti hnaiaioi guardino itchi 

Uer. Gtte,cb'apritli ancor «ri darà rànto . 
Chi pretende 

Co'Flagelli acquetar J in gna mordace 
Non l'intende, non l'intende . 
Nel punito Ccnfor l'ira non tace » 
Pareggiare 

Puolìì à lui J'onda d'vn Mare, 
Che per reneo irata fù . x 
Se l'Remo in sfcrzò>mormora più « 
_ Chi de/lina 

ri acquetar lingua mordace, 
in», l'indouina. 
Nel fatollo Cewfor fc», rabbia tace • 
Non è dato 

Far due cofe in vn fol fiato 

A le bocche di qua giù - 

Se può roder*™ Can>noo Isttftjpià . 

T SCENA DVODECIMA 

ÌZtttHMt Vlutw, Mif curio, eMomOythi 

p*rUi»j42»$ m 

Nett. fallii fai, Mercurio? èMiora 

\^/Dilpicgacc a k Sèna il rafi» volo. 
Mer. Bieuc fia la dimora, „ 

Hor,chc dlftcfo è it gra Ccnforc aJ Tuo- 
Plut.Ha chiufi j lumi fuoi ? £lcf- • 



# - 
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i fa in que* cantai «oi. 



■ -, - ; 



Net t r ' * ' 

*/*/. H P rn pfia&^chc noftfa Fama tocchi 

& ♦ •»..- La 



Di 



i«o ATTO 
Mer. La chiane di aia lingua è in man degli 
Ne tt. Seppi già la tua cura (occhi . 

Contra il Campion mordace . 
• Màqualfù lamiftura, * 
Onde, i latrati fuoi l'anima tace . 
Mer. Vna mafla Circea 
.Di materia incantata 
Diemmi ne l'antro fuo Maga Cumea l 
Quefta viuanda grata 
Diè già la Maga a Cerbero latrante 
AU'Jior , ch'Enea vagante 
Il piè chinò sù la Tenarca entrata « 
. L'efca à Cerbero piacque » 
Che torto l'inghiottì , 
, . Pofciapiù nòn s'vdi, '(cquei 
E in raezo a l'antro addormentato gia- 
Diuorò qucfto Pane 

Momo ancoraché in latrati emula il Ca- 
Pi ut. I Genitori fuoi fi querelato ì (ne* 
Mer. Non già . S* immaginaro , 
{ - Che fonnifera mafia . - ' 
Be'chiufi mal catena, 
Qual càg ion di xipofo à l'Alma lana 
Sia rimedio de'Numi>anzi che pena • 
Più giiH icar non ponno: . v , 
"Neif. Cieca è IaNottc,c addormétato il Sonno f 

?'*-^la Deità . ~~ 

fogna ' 

Hoggi è ^meglio di prima la metà '. 
2*^ Momofauclla.E'dcfto. 
Mer, Sognerà . 

Mom. Perche i Numi hoggi fon fatti 

Mezi matti . 
2lut. Sempre in fomma è conforme " 
" , ~ Di cortili fa libertà . Chi 
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Mormora Momo,e dorme . 
Xttt. Cositi. '* 

Per prauar la tcrita, . . . 

•" Fatt» dì M'orno imitatore anch'io, 

Mormorerò de l'Elemento mio . 
IlMaretace, • 

Ogni flutto fopito giace , . ^ . 
Stanco dei fuo tormento, i ' 
Epars'ode,che'nfuonolent£ * 
Rumoreggia la placitfònda , 
Sulafponda. 

Noechicmon ti fidare. (Mare. 
Mormora ftragi al l 'nocche dorme il 
Pluf. E* vero, e Momo ancora ) 
Benché dorma Éal'hora , 1 
Nouello imitatór d'onde marine , 
Sopa a la Fama altrui defte ruiae. 
Mer. G ià che di Momo il mormorare ha fine, 
S'afconda chi rode j 
Palefin la lode 

De l a Coppia regal l'opre di aia e 1 
Tutti Hor? che l'ofeure bende " 
Spiega la notte ombrofa 
Andiam colà^doue la Coppia pofa» 
Ouc con gli altri Dei Cinthia n'attende. 



• , ... 

• « t 

* j % * , 
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MVTATIONE.pl SCENA 

4 

- • 7 

In vn lato del Palazzo àeale di Parigi . 

scena decimaterza: 

1 I 



Marti , Gioite, Saturno, Venere, e Luna, 

- 

• - • > 
i<4r. y^>He diremo di regìa Beltà ? 

Gio. lòtte, che vn vago fguardo 

S*/. Nemico dardo r 

« 5. Ne'cori vibrò? * 

Nò, nò, nò. 

. Darei vanti . * tt nt ~ ;t ,- « 

A luce arciera * 1 * 

E' gloria leggiera, ', \. ' , r , 

Delirio d'Amanti, . . .. ■ * 

D'Amor vanità . 

Che diremo di regia beltà ? 

Canteremo là regia A ftrea, • 4 

Che in gente fidale rea. 

FjlTa guardi d'Amore , e di fierezza • 

: La Giuftitia ne'Reg j è gran Bellezza* 
Zun.* Che diremo di Regia Beltà * 
Ve n. Forfè , che bianca man* 

In Core humano { ] 

Rapine tento ? 

Nò , nò* nò« 

Dare i vanti 

A man rapace, 

E'gloria fallace,' 

Del ino "d'Amanti,' 

D'Amor vanità . 

Che diremo di regia Beltà • 

Canteremo la mai) regale » f 

- 0 Ch^ 



» - > 
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Ch'à Pouertà leale 

Donar'efche di vica haurà vaghezza .* 
La Pietà ne'Monarchi è gran Bellezza 

SCENA DECIMAQVARTA. 
Mtr. Plut. , Nat. , e gli Dei antecedenti i 




DE l'Oliaa la Gloria fagace 
Porci , porti splendori ala Terra . 
j Quel , che tolfe lo fdegno di Guerra , 

* Renda , renda l'Amor de la Pace . 

flut. Radamanto il Foro difgorabrc , 
Vn'Inferno le pene fofpenda , 
, E la Notte d'Alcide diftenda 

Sù gli Spofi la Gioia de l'ombre l 
' Pofi il v e rito , la calma desinare 
Si mariti-col flutto marino . 
A* la Gallia rinato il Delfino / ; • w 
Soma l'onde ritorni à danzare . ; 
Ciò, Mentre congiunti fono 

Per la regia grand ezza i voti noftri , 
Si moftri qu\, fi motìri , 
Quanto à fregiarla ,,, T !; ... 
Il Dio dc'Cieli o>n/i- 
Kit. l\ Dio del Mare, , ; ; . : /; 
Mar. Il Dio de V Armi. . è buono; 
Flut. Il Diodc l'ombre v 
Mer. Il Dio facondo , , , : , .. y K \ im 

Sat. Il Dio del Latio ' - • , * 
Qui s'apre la Porta d'vm Giardinetti, euefi 
vidono $ tn Giglld'firo piantati é 

Luna in A bei fulgori 

Aria De la Dint&Mo^éfef^tatti . * 
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O Dei , mirate^ " 
E vagheggiate , 

Come cinta d'vn bel teforo 
Ridente , e fuperba 
4 Fe ft-eg!» ià r nerba 
Fra itigli d'oro. 
Kf*. ^ Vago-Fior, cheferar 
X#tftf Del granTronco vetulto vn nuouo Ger-^ 
A z. Creici , e maligno verme I ( mer /• 
L'ampie ràdici tue non'roda rtvai . 
• Spira ne'Cori 
Dc'Seruituot 
Graditi odori . 
E'1 Ciel fra noi 

Le tue ferobianze belle ' - 
Ho°£»i traslati ad infiorar le Stell^ . 
Tre Dei Vago Fior , che fnptTba 
.Ne//' Fai con lo fleto tuo la Franca- riuar, 
Aria Crefci > e in piaggia natiua A 

Fa de'Campi ftranieri inuidia à l'herba. 
Al tuo bel dono 
. Si faccia adorno 
De'Regni il Trono , : 
E d'ogni intorno , l ' - l 

Ouc il tuo pregio appare > . l 
Nel Tépio de l' Honor s»òrni PÀttartf . 
Tu Altri Vaglio! , d*e procuri !*_ ** 
Dei nel? Col tuo Genfce eterna* dfcft*r<a pfò- 
Aria Crefci , e di Gloria H frutte^ ' f 1 ( dutto,, 
D'vna TERESA al Sol- fpunci,c maturi» 
.. Colorato* ialiwé ^ ' • ' **\" 

Il Tracio Cane*, 
NèGotho Verno '*'* 

Tvubi«w<!h»re«eitifreà - 
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Ma rugiada di Cicl ti natta Tempre • 
1 tr ì primi Retti , retti •■ > i . 
Dei LVIGl già . 1 ^ 

Ad irrigare , à fecondar le piante . - 
Tre altri S'inefti , s'inefti » • . 
Dei II Giglio là sù . ' ' •-' 

E fia lo ftelofuofegno ftellante > ''. 
Tutti fuor E li compartan poi v • 
che Net, L'alca natura iua gli Aftri di noi l ■ 
etlut. ' - 

Tutti Sì , sì j fi fuella , • » '.■ 

Senza partir dal fuolo^ 

Germe dorato - 

Pofcia in vn ?olo • s 

Per man del Fato 
' Si cangi in ilei là • ' 

Sà, su prendano i Fior forma più bella C 

* 

Qui fi tirano i Gigli in alto fi à le nuuole . 
&uefte s'aprono , e Jifcuoprono tre Stelli nel 
foftode Gigli. - •* 



Gli Dei Oh come vago fplende 

variati L'aureo rulgor de gli iellati Fiori J 
Io giurerei , che accende . t 
I vicini fpléndori - • ' ne "' 
D'imi idiofo zelo; ' > 
Ma non turba l' Inuidia Altri di Cielo . 

Net. * Mà quai fregi daranno 

Hut. A' i Fiori trasformati 

Di Nettuno , e di Pluto i baffi Fati, . > 
Che nel giro del Ciel parte nonJbanno ? 

I Fiori triplicaci . ■>» ' 1 - 

Hoggi 



Digitized 



. Jrloggi raffèmbran nati , 
A'diuidere influfli^i npftti Regni . \ 
Gli nitri E* ver. Da noi $?ira pera w\ 
Dei N»b terrene!::' '; . ■ -\ . 

Ne la marina ; \ Sfera . : . . r 

Ne l'infernale . t' . , 

Jftf . e PwMfUtjii ««©bile elemento ,.'» •: 
Ilut. Nele vifceref«tr©nei' •; •» /* w 
Tre alm NriVpéito pammento., 
Dei Noftra mercè , conuiene , f létftti 

Cariati Che sù l'huom , r «u\i metalli » e Atea i 

Spargano «m'unì i triplicati fegni . 
Tutti Sì , sì m'appago ,. - ! 
itariatt Che infilino mago ; , f 
Splenda > fourafti?, & entri , 
Ne la Terra.nel Mafe,en«'mìei Centri. 
Tifi* Ma veniij t»Hore cbp& * boi rimato, 
Che la benda rapirò , 
. Quando, LV5GJ in placida contefa 
v llTanco ykginal fció'fea TERESA," 
e/cono l'Hore della Nott» the $ 
co» pie lento portano in manovna benisut 
formata ài à^t»Aiùtybi&mhe % ffr^*\Txtf& 
fM?»r* àM* 4rm» ^Aufirtait.iA ^ - r 
T*h. Porgete ,-porfiete* , , . r • 
Hore leggiadre e chete, 
Il bel Cingolo amorofo, 
. . ? Che rapifte al regio Spofo, 

Quafi trofeo de Pamorofe mué « 
Porgete, pòrgete • .. • . , •; . .a ' . 
fl/ilfcafCii cónte vagii r i / 
.£? laduu&i. .. - ■ ;u .,«> 

O come Ije» na* fqoi color.tfauujia. t 
* : ^ Vtr*àfm€fro^, y«a guerriera' piagai . a 
Nel Sangue , e ni4 Candore?; : i 
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Se trofe o Ai di guerra, hoggi c-<!*Amorc « 
G<«. * Mentre quà giù « « ■• 

In vn fol trono »'* 1 

I due Spefif^cengìunti/ori^i 

E* ragion , che là sà |- -< I 

Col Iuminofo Itelo ^><" ^>> me 1 
* A r J C^albsnda^nril mariti il Ciclo ; 
E mentre in Ciclo fi\ ■ >~> " 

II Cingolo d'Andromeda ftcìlato, 
Hor con più degno Fato 1 

. Di TERESA la benda - 

~ ^ ^'«entijtefialeflellefpleiiclaj 
Jgut (t tirala band* in alfa ffòle Nuvola ' 

Quefte s'aprono, efifcuépront altre Mie i» 

victnanTa delle prime . 
Gli Dei O come belle 
variati Siedono al Manco 

Detriplicati rai le nnoue Stelle J 
Oh come gradita 

Ih Cicl fi marita (Franco/ 
Lalta Infcgna de P Aulirla al Giolio 
In quello ancor noftro Valor fi inoltri . 
Splendali gì' influflì fcoi ne' Regni no- 
Ven. e E voi , beate / <i : ■ 

Luna Hore notturne, 1 * 

Che taciturne 

Del bel Cielo d'Amor V Orbe girate , 
Se di lui ndn cantate , 
Danzate almeno $ 

Già che nel feno 
Per gioie d'amori 
Vi danzano i Cori j 
y E'*»?. che fiète ,. 

Mer Ì^t l ^^ iÌ?ìènS ^^ 
Mer. i-nKntfCnoi.moUiajno 

v '; Da 
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Atto 

Il noftro volo , , 
Cosi cantiamo. ^ • f, , . 
ST*/* p* due Sai a la contea , u ' ' 
Porgono fine ., 
L'arti diurne , . ' , f . ,. : • . ; 

. . £ I^or.di jL Vìsite ^ TfiREU: 
Eccoli vede 

In vua Sede mi. 
Per man d'Honore 
Pofar il pie laMaeftade, e Amore ; 



■ 



t 



:.\ r 



^ ■ 

' « . ( t . „ ; « i * , • . 1 
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A v li* 



Madrigale dell* Impennar Ferdinando Terre 

in lede teli' Autore * 
( ANTONIO Abati fei ftupor del Móndo 1 c- 17. 
Sperante i»&io . ter Mujie* . ' 
Al fuo Ciclo il capoeftolle •• « « itf. 
* " La Cacci*. Xenmufic*. 

A la Caccia su , su - : • . ? s. <d - 

' 1 ' ' ^ "'ArcidutkdcBariV 



A la Cuna d'vn Dio > ^f, 

j Speranry eftrtme div* Amante * 
Al folgorar di due faci diurne /j. 

• i Caducità human* . J*«r mufica •■• ' • 
AugtHi vaganti < r < * v. » "70. 

> Meditaxjon della mene . Permnfit*. 
Auaro.fi miiorej v ' 71. 

, . /» /fl</f delSig. Cardinal Maturino . V 



ì ■ v ' . ' : J 



Ver mafie* . 



ArbufccIIi .v; 7 £. 

-ss. Amor vuol monete . Canzonétta . ] 
Amanti, fc volete - . )' - 104. 
£T*fl? Ne»** cantate d* alcuni Proletari/ ih 
- > imene deb Sigi Cardinal Mancar ino - 
, > ; Giocoerio ad Apollo . 

Apollo, mio-f€vuorchialtìarti*vìi Sole no. 
, ^ , Dijprez.ro in Amore- \ Permufic* . 3 '■>■ 

Amico fentiie , • v " 141. 

ideila venuta alla SaHtaCafavti Ferdinando 

Carlo di Aufiri* Arciduca d'ifpruchi < 

AprVSctfc il gt *n monetai fa© femieró 

1*7- -* ' • ' 
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X19 INDICE 
Rtfléjftonffetficaftpra SdtiftAnnAf, pl'Ar& 
duche£a3nna ToJc^n^neW-^aggia-X > 
re alla Vergine di Loreto . 
Al nafcerdi Maria A .* 167. 

Deferitone dipefea di amo . 
,^,curua cannai bauea EHenféndente , 171. 

All' Imperarne* Leonora . 

*ùff/' Arciduca lejpoldé in -eccafione delitti 

... Cannonata, che$l't\die vicine fentyetto-ì 
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